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è Consultazioni odierne 
Rox L'on. Tittoni 

| do ca SÌ. — 8, M. il Re non aven- 
i dint Uto consultare iersera il presi- 

Tira enato, on, Tittoni che si tro- 
dqustente da Roma, lo ha ricevuto 

Male.quest’oggi alle ore e 15. 

  
L'on. Facta 

Roy 
AA, 31. — Stamane alle 8,30 S. 

€ ha ricevuto a Villa Sava l’on. diet, 

Fascegna II mandato 
sa À, 31. — L'on. Facta ricevuto 
linear; dal Re ha avuto 
MO di formare il Gabinetto. Così 

Ri gpiepbe al punto di partenza. 
do ic sono le ragioni del. rifiuto 
to nudo? Egli aveva conferito con 
Teri levoli De Gasperi e Gronchi in 
tinto alla costituzione del nuovo Ga- 
vita a insistito coi popolari per 
Ù Sogj dia]; s the essi intervenissero presso 
Ue lac ti allo scopo di rendere possi- 

Her) | Sollecita formazione di un mini 
dci tag tuito con la rappresentanza 

lan isti delle destre e dei socialisti. 
LC 6 gi ®utati popolari acconsentiro. 
Wiani; Dortarono da Baldesi e Modi- 
"Ti the Mali.hanno dimostrato le diffi- 

, Vi si oppongono. 
dall s on ando è stato poi consigliato 
Den b Tonchi a conferire diretta- 
a oi Socialisti. Ja infatti invitato 
Tevoe eg Sabinetto gli on. Modigliani e 

Msi ne ha conferito con essi per 
"n, ora alla presenza anche del- 

ASqualino Vassallo. 
“Putati socialisti hanno dichiarato 

)trlando che a loro avviso non e- 
Ssibile la costituzione di Ministe- 

° Concentrazione. ma solamente la, 

Mizione di un Gabinetto di sinistra, 
% mtmeme ente all'ordine del giorno 

| tt “dalla Camera, L'on, Orlando ha 
Re Cune osservazioni in merito al- 
azione dei socialisti sull’inter- 

si me dell’ordine del giorno votato 

Ppo parlamertare socialista ed 
îy Ùstito per sapore se i socialisti e- 
tig Posti ad acecitare la punterella 

SI deputati socialisti hanno di- 
îma Una assoluta intransigenza as. 

O che Ja decisione adottata dal bo 
Sor Parlamentare ‘era decisamente 

ùa 

dito 

Ùh 
Saloguio aveva fatto anche l’on. 

hi È con gli on. Musatti e Turati 
i; gual risultato. Di questo col- 

qa è affrettato il presidente del- 
lindo, ta a dare ragguaglio all’on. 

va ha voluto parlare anche con 
Ue Solini dandogli schiarimenti 
tag alla prugettata costituzione 

de Ministero di pacificazione 

Dogo Ha dichiarato che era suo 
Ù "ten ° costituire il Gabinetto con e- 

"tia, eenici d la- Ri ci dei vari gruppi parla. 

Too 

Ù ln 
mi 

       

  

ì 
d 
Ì Ubi ? Che avrebbero partecipato alla 

  

gel Papa “Zione miaisteriale in misura 

pi vi “lonale alla loro consistenza nu. 

sa Ai o 
i va dere; avreobe trovata questa i- 
gt pla gp ‘abile. Ma un voto di intran- 
VA NUO u èto unanime dal Direttorio del 
sell "do, Veialista, ha deciso l’on. Or- 
o, & segnare l’incarico. 

I Sarà l'on. Facta? 
Ue Sl. — n «Giornale d’Italia» 

o al ì S pio il reincarico a Facta, seri 
18 ql” 0: 

#1 the CO gta si treva di fronte a un 
e dm nera alla Camera col Ministero 
Hi. 5 Ute, Cet cambiare nessun com 

pe Imp e procede a un largo rim 
sal di attra ndo la sua formazione dal 

i fi a utt, collabor: ‘azionisti. Appren- 
MEL 10) 1g na fonte che l’on. Facta, 

Movni è ay de Tn stamani col Sovra- 
si n al chio linea: rico di formare il 
g0, Nene me 0. Xrn appena investito 
g00, Lita £ x l’on. Facta nòn ha 
si, Um LA si dr Spe al Re la diffi- 
Mii; Pag ti ferzione, specie dopo gli 

24 g. i slalia, 5 dei compiuti da alcune per 
i 0, Laino "i paricto e della politica 
; , tedio 2 da E Faceta però, alla cortese 
; 4 vi È co, Oa 0 Sovrano, si è piegato a 
do alta a Presidente della Camera 
gr “ig, "No - Omini più rappresentati- 

  

loi combinazione da lui pre- 

x | Bertin da Favtà ui Rigido 
tao o db Alle ore 10 ci è icsato 
vi ® e» acta l’on. Bertini, mi 

a n otura e il comm. Mon- 

att SI protrae tra difficolfà sempre 
Si ritornerebbe a Facta 

  
di nuovo | 

e più gravi 

Lou, Gioliti giungerà. domasi a Rome 
ROMA, 31. — Secondo l’«Azione», 

l'on. Giolitti ha varcato ieri sera la 
frontiera francese ed ha proseguito per 
K: ma. L’ex Presi:lente del Consiglio 

c-ungerà domani. 

Il rifiuto di Diaz al portafogli: della guerra 
ROMA, 81. — Secondo la «Tribuna», 

nel suo tentativo riuscito di formare il 

Ministero, l’on. Bonomi aveva offerto 
il portafogli della Guerra al'generalis- 
so Diaz, il quale, prescindendo da ogni 
considerazione di merito parlamentare 

sulla combinazione a cui avrebbe dovu- 
to partecipare, ha opposto un cortese 

rifiuto. 

Ber la perio. di lavoraiori 
ROMA, 31. — Si sono riuniti i rap- 

presentanti delle sezioni italiane delle 
associazioni internazionali per la pro- 
tezione legale dei lavoratori, per le as- 

sicurazioni sociali e per la lotta contro 

la disoccupazione. Erano presenti tra 
gli altri i presidenti sen. Ferrero di 
Cambiano e on. Luigi Rossi, l’on. Ca- 

brini, il generale Ferrero di Cavaller- 

leone e i comm. Bargoni, Falciano e 

Maro. 
‘ Riconfermato il principio della fusio 

ne delle 8 sezioni in un unico organi- 

smo, se ne approvò lo statuto redatto in 
modo che la sezione unica aderisca alle 
tre associazioni internazionali. Posso- 
nò appartenere illa sezione quattro ca- 
tegorie di soci: 

1) studiosi e wrofessionisti di scien- 
ze e di istituti sociali; 

2). Enti pubblici; 

8) datori di lavoro; 
4) lavoratori. 

Le statuto sarà ratificato dall’assera. 
blea dei soci. Prima di sciogliersi suono 
state prese le nnportune disposizioni 

convegni internazionali di Ginevra. 

Manifostazioni patriotiche nelftovarese 
NOVARA, 31. — Mentre gli animi 

commossi dai recenti dolorosi avveni- 
| menti si vanno salmando e l’opera del- 

le autorità tende a ristabilire la situa- 

bione normale, domenica hanno avuto 

luogo in numerosi centri alcune ceriì- 

monie patriottiche molto significative 

che si son svolte tra il più sincero pa- 

triottismo e senza il minimo incidente. 

Particolarmente degno di nvta sono la 

magnifica adunata dei comuni di Valle 

Strona (Omegna) e quella dei combat- 

tenti di Intra'e Premeo, alle quali in- 

tervenne il Sottosegretario di Stato, on 
Rossini. La popol: azione di Valle Stro- 
na riunita con i propri rappresentati 

nel ridente comune di Forno per;discu- 

tere i più importanti problemi della re- 
gione, ha fatto all’on. Rossini accoglien 
ze ndimenticabili e 15 ha proclamato cit 
tadino onorario dei nove comuni. A In- 
tra, centro Industriale di primo ordi- 

ne, tra una superba folla di combatten- 

ti d’ogni partito venne costituita una 
forte sezione della Associazione Nazio- 
nale Combattenti. 

L’On. Rossini parlò applauditissimo 
esaltando i valori nazionali ed invocan 

| do la tregua alle violenze di parte per 
una concorde Dpesa di restaurazione e- 
conomica @ morale della nazione, Al: 
tro magnifico discorso tenne l’on. Sot- 
tosegretario nella sorata stessa a Pre- 
meno dove era convenuta. numerosa 
folla, dai principali centri dell’Alto La- 
so Maggiore. Questi fatti dimostrano 
ccme l’opera di pacificazione viene or- 
mai posta nella sua giusta luce ed ap- 
prezzata con simpatia dalla grande 

maggioranza della popolazione. 

la Confederazione | bianca: del: Lavoro 
contro lo sciopero generale 

ROMA, See Tra Confederazione 

Bianca del Lavoro comunica: 

«La Confederazione. Bianca mentre   
  pi Sorerala della Car | 

comuniea che la difesa delle libertà ci- 
| vili, e sindacali costituisce la più es- 

senziale rivendicazione della, classe la- 
voratrice, rileva in pari tempo, che nel- 
l’attuale situazione politica. lo sciope- 
ro generale proclamato oggi dall’allean 
za del lavoro per sua iniziativa e sotto 

lla sua esclusiva responsabilità anzi che 
servire a questo supremo intento viené 
a costituire pericolo di grave danno 
per le masse lavoratrici stesse e per il 
paese. Ha perciò diramato alle organiz 
zazioni dipendenti !’invito a non parte 
cipare al movimento». 

hi 

per la rappresentanza delle sezioni al] 

quotidiano popolate 
  

  

Por l'avvicendamento delle: esposizioni 
nazionaii d’arte 

ROMA, 831, — Convocati dal Sotto- 
segretario di Stao alla Belle Arti, si 
sono riuniti al sottosegretariato gli or- 
ganizzatori delle maggiori mostre pe- 
riodiche di Belle Arti, i rappresentan- 
ti delle amministrazioni comunali inte- 
ressate per addivenire ad un accordo in. 
teso ad attuare l’avvicendamento del- 
le esposizioni nazionali d’arte nei mag- 
giori centri d’Italia, ed evitare così con 
la coincidenza delle esposizioni i nume. 
rosi e gravi inconvenienti, ormai con- 

statati sotto il rispetto artistico e sot- 
ig il rispetto finanziario. 

Dopo lunga e animata discussione a 
Venezia l’Esposizione Internazionale o 
a Milano quella, a carattere prevalen- 
temente regionale, della Accademia e 
Società di Belle Arti, le esposizioni na- 
zionali di Firenze, Napoli, Roma e To- 
rino si avvicendano una per anno, in 
un turno di quattro anni. 

Congresso Nazionale della Pesca a Trieste 
MILANO, 31. — Il Comitato Promo- 

tore della Federazione Nazionale della 
Pesca, composto dai sig. cav. uff. Enri- 
co Perogalli, presidente; on. Davanzo, 
comm. prof. Pardo; dott. rag. Arnaldo 
Codebò; (Cesare Codebò, segretario; al 
quale sono già pervenute numeros: ade. 

sicni, ha tenuto in Milano la seconda 
riunione per la redazione dello Statuto 

ds presentarsi all’Assemblea costituti- 
va della Federazione stessa ed ha deci- 
so di tenere tale Assemblea a Trieste 
per il giorno 11 settembre p. v., in oc- 
casione dell’inaugurazione della nuova 
sede di quel Museo di Pesca e della II 
Fiera Campionaria Triestina. 

= aa 

L'insuffivionza: del raccolto in Russia 
GINEVRA, 31, — Il Cqmitato inter- 

nazionale per i soccorsi alla Russia co- 
ecmunica che dai rapporti inviati dai de 
legati del dottr Nansen si rileva che se 
la situazione in-Russia sarà migliora- 
ta in seguito al prossimo raccolto, que- 
sto non sarà però sufficiente a provve- 
dere fino all’anno prossimo alla alimen- 
tazione occorrente, per cui si prevede 
che la miseria continuerà ad essere par. 
ticolarmente grave nelle città. Nei rap 
porti sì fa nota la necessità della con- 
tinuazione dell’invio di soccorsi da par. 
te di coloro che provvedono, ai loro pa- 
renti e conoscenti in Russia. Si ritiene 
inoltre che in seguito al miglioramento 
dei trasporti i pacchi inviati dal Co- 
mitato internazionale della Croce Ros: 
sa e dall’Alto Commissariato del dott. 
Narsen, con sede a Ginevra, pervenga: 
no regolarmente a destinazione e da o- 
gnì parte della Russia giungono a Gi- 
nevra migliaia di ricevute firmate dai 
destinatari i quali aggiungono caloro- 

si ringraziamenti per i loro benefattori. 

Ri: gloriosi caduti sulle Argonce: 
PARIGI, 31. — Durante la cerimo- 

nia dell’inaugurazione del monumento 
a quota 285 a ricordo dei combattimen- 
ti svoltisi sulle Argonne, il generale Ma 
rinetti, che rappresentava l’ambascia- 

tore d’Italia, à pronuciato un discorso 
nel quale ha detto che i giovani solda- 

ti caduti sono morti per un ideale. Do- 

po aver ricordato come fin dalle pri- 

me ore della guerra, seimila volontari 

italiani sono accorsi per respingere a 

fianco dei francesi la barbara aggres- 

sione, il generale italiano a celebrato la 

fratellanza d’armi dei francesi e degli 

italiani ed ha soggiunto: 

«La vecchia madre mi seriveva al 
fronte: — Come nel 1859, io rivivo ora 
i giorni della liberazione. La storia si 
rinnova; ha concluso il generale Mari- 

neitizLa Francia e l’Italia hanno iden 
tità di aspirazioni e di vedute. I loro 
eroi dormono in cimiteri comuni, Nemi 
ci di qualsiasi aggressione, se un giorne 
venisse in cui fosse necessario difende- 
re la libertà, tutti in piedi e avanti in 
rome della civiltà latina. Terminato li 
discorso del generale Marinetti, la mu- 

sica ha suonato l’inno reale. 
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ATO 
I greci chiedono — 

di occupare Costantinoj oli 
Gli alleati rifiatano 

ATENE: 31 N governo Greco ha 
indirizzato all ‘Inghilterra, alla Fran- 
cia ed all’Italia una nota di cui‘ecto- 
ne il contenuto: 

Il Governo greco ha indirizzato due 
‘pote,i 1 27 e il 29 ren all ‘Inghilterra, 
alla Francia e ali’Italia, rilevando la 
sua docilità ai consigli delle Potenze, 
‘che si spinse fino ad accettare l’armi- 
stizio e le disposizioni per la pace con- 

  

  

tro la caparbietà e le sistematiche per- 
secuzioni anticristiane dei turcu.. 

Ir conseguneza della guerra gli al- 
leati — è detto nelle note accennate — 
mentre i greci occupavano d’accordo 

l’Anatolia, si insediavano a Costanti 

sione sulla Turchia, ma poi, mutando, 
la. severità in protezione, neutralizza- 
LGnO ‘ Ja capitale. Senonchè, essendo Co 
sta iis l’unica base militare di Ke. 

mati i greci, occupandola, annientereb- 
hai le forze avversarie. Manca, quin- 
di, alla Grecia il mezzo principalo per 
costringere Kemal alla pace. Ciò urta 
contro il principio stesso della neutra- 
lità, intesa secondo il diritto interna- 
zionale. La Grecia ha sopportato fino- 
ra la neutralità di Costantinopoli sacri 
ficando uomini e denaro. Ma la pace di- 
venta problematica senza l’occupazione 
greca di Costantinopli, la quale sola 
chiuderà il conflitto. La nota prega gli 

alleati, in nome della solidarietà e del 
ricordo della lotta tomune e degli im- 

prescrittibili principi del diritto di vo- 
ler dare istruzioni alle loro truppe a 
Costantinpoli perchè vogliano adottare 
un contegno amichevole in caso di a- 
zione militare greca vIobra la capitale 

ottomana. 
vo 

PARIGI, 81. — I giornali pubblica- 
nv che l’incaricato d’affari di Grecia 
consegnò al Quai d’Orsay la nota con 
la quale la Grecia chiede formalmente 
di essere utorizzata ad occupare Costan 

tinopoli. Il documento afferma che la 

Grecia ha l’intenzione di agire in pieno 

accordo con gli alleati. I giornali ag- 

giungono che l’autorizzazione chiesta 

è stata immediatamente negata. 

(Gli scopi delle quer. greca 
ATENE, 31. — I giornali parlano de 

il proclama dell’alto comm.rio di Smir- 

ne alla popolazione dell’Asia Minore. 

Dicono che la Grecia non va in Asia 

Minore per conquistare o sfruttare ma 
per liberare. I giornali aggiungono che 

quando mise il piede sull’Asia Mino- 
re è quando intraprese la lotta sangui- 
nosa e dura la Grecia promise la liber- 

tà. Oggi essa la dà a tutti i greci come 

anche agli altri cristiani e Soli aderen- 

ti alle altre religioni. 

SMIRNE, 31.— Ieri l'Alto Commissa 

rio portò a conoscenza del paese occu- 

pato con un proclama, le note decisio- 

ni del governo greco circa l’organizza- 
zione e l’ammirtistrazione future della 

sia Minore occidentale. Nel proclama 
è sottolineato che le misure prescritte 
per l’attuazione delle decisioni del go- 
verno greco saranno progressivamente 
applicate. Il proclama fu pubblicato in 

tutta la stampa locale ed affisso in lin- 
gua turca e greca Smirne e in tutta la 
regione occupata. 

I documenti polacchi 

della: Conferenza di Genova scomparsi 
BERLINO, s1. — La «Frankfurter 

Zeitun» ‘è informata da Varsavia che, 
in seguito alla richiesta della delega- 
zione polacca all’Aja al Governo polac. 
,60 di alcuni documenti inerenti alle 
trattative della Conferenza di Genova, 
è stata fatta la scoperta che l’intero 
incartamento riguardante la Conferen- 
za di Genova è scomparso. Si crede che 
esso si stato rubato. La notizia ha cau- 
sato a Varsavia profonda emozione. 

Il giro del Lago Lemano 
GINEVRA, 31, — E’ stata disputata 

la corsa ciclistica del giro del Lago di 
Lemano (168 km.). La corsa è stata 
vinta dal corridore italiano Costante 
Girardengo che ha compiuto il percor- 
sc in 4 ore e 39 minuti primi e 4 se- 
covdì alla media oraria di circa '36km. 
battendo di 21 minuti il record del gi- 

ro detenuto dal 1899 da Gaubler. Secon 
dé è giunto l’italiano Belloni. Il 3 è lo 
svizzero Suter. Trentadue corridori pro 
fessionisti hanno parkecipato alla. a 
88, 

VII. Olimpiade santa 
TORINO, 31. — Il comitato interna- 

zionale olimpico in Parigi ha indirizza- 
to alla stampa di tutto il mondo una 
circolare per avvertire che gli organiz- 
zatori dei giuochi olimpici che sì svol- 
geranno a Parigi nel 1924, intendono 
d: dare una particolarissima importan- 
za all’espressione artistica e letteraria. 
Seguendo quanto già fatto nelle pre- 
cedenti competizioni olimpioniche il co 
miiato esecutivo francese annuncia fin 
d'ora che i concorsi artistici saranno 
mendiali ed in numero di cinque, cioè: 
‘architettura, letteratura, musica, pit- 
tura e scultura. 

  

  
    

nopoli per esercitarvi una qualche pres | 

I] proclama greco alle: Terre ocupae 

  

  seno seem PARE si ri 

GIOVANNI E 

IV. 

LE CHIESE. — Già da bel principio 
pensavano d’abolire e disfarsi delle 

Chiese cattoliche, e farne tanti magaz- 
zini; avevano già principiato a distrug- | 
gere conventi, e a cacciare le mon&che | 
Le chiese però eran sempre gremite di 

fedeli tutti i giorni della settimana, ma 
le feste si doveva andar molto per tem- 

po; se si voleva assistere alla celebrazio. 
ne della santa Messa, trovandole sem- 
pre affollate di fedeli; e sembrava che 
i comunisti avessero un certo timore di 
teccarle. 

Le Chiese sono fatte per i fedeli, per 
riugraziare e lodale il Signore dei bene 
fici ricevuti, per domandare a Dio il 

perdono dei peccati, unirsi sempre più 
allo spirito a Dio eet. Ma le Chiese cat- 
toliehe non sono soltanto per i fedeli, 

ma per tutti. i 
A chi non piace l’arte? L’arte piace 

a tutti, meno che ai barbari; ebbene an. 
date nelle Chiese cattoliche e vi trove- 
rete nell’insieme tutte le belle arti; 
vi troverete la pittura, la scultura, 
la poesia, il canto, la musica ece. Nel 
mio soggiorno a Budapest per due con- 
tinui anni mi dilettava giornalmente, 

purchè il tempo fosse favorevole, a vi- 
sîtare una per una tutte le chiese pub 
che, e ritornava a casa sempre conten- 
tu d’aver visto qualche novità nell’arte 
sublime. E questi barbari volevano di- 
sfarsi di esse. Ma un uomo vigilava, e 
vigilava molto; quest’uomo era il te- 
nente colonnello Romanelli, capo della 
Missioni Italiana in Bupest. 

Già al clero erano stati levati gli ono 
‘rari, ma le elemosine dei fedeli per es- 
si erano molto aumentate. 

Oltre allo scioglimento di qualche 
convento di monache, dalla parte di A- 
buda; avevano già principiato a demoli- 

ré una Chesa, ma questa era una chiesa 
di protestanti. I signor Romanelli che 

jin specialità vigilava le Chiese, saputo 
ciò, ardinò un alto là, minacciando se- 
veramente, che le Chiese e gli ordini 
religiosi non dovevano essere minima- 
‘mente toccati. 

Ebbi l’oecasione e la grazia, assieme 
a mia figlia di fare una visita al conven 

to delle monache del «Buon: Pastore» 
che si trova dalla parte di Abbuda in 
Bupest; la figlia andava spesso con lo 
automobile dalle suore per conto della 
Missione Italia, essendo che esse ese- 
gtivano dei lavori per conto di detta 
Missione. Già alcuna di queste mi cono- 

seeva avendo parlato nella Missione I- 

taliana e perciò sono stato ben ricevu- 
to, poi vidi la Madre Abadessa, la qua- 
le: parlava abastanza l’italiano; nella 
sala di ricevimento dove mi trovai in 
eclloquio con questa madre e con altre; 
vidi nella parete un quadro con bella 

tenete colonnello Romanelli; 

dai lo scopo perchè tengono quella fox 

tografia in sì bella cornice, (già lo sa- 
pevo) mi rispose la madre badessa, che 
dopo Dio, la Madonna, e la santa Reli- 
gione, Lui merita da loro il più grande 

affetto ed omaggio; domandai il perchè 

sterebbe più il convento, e mi racconta- 
vano ch’erano già venuti i comunisti 
a cacciarle, e distruggere il convento, 
ma presentatosi il Romanelli, intimò lo. 
ro che tutto era sotto la sua protezione 
e che non potevano torcere nemmeno 
un filo di quello ch’esisteva così, disse- 
ro, siamo salve noi e il convento per 
grazia sua. Visitai poi il convento, e ri- 
masi soddisfattissimo di tutto ciò che 
ho veduto. Ì 

Queste suore mantenevano 150 ragaz- 

zette povere, le istruivano nella religio 

ne e insegnavano loro a lavorare; i la- 
vori che sortono da quelle mani sono 
meravigliosi. Lavorano per le'chiese, in 
paramenti sacri, in ricami in oro, seta 
ecc. Regalafono alla Missione Italiana 
una bandiera di seta tricolore con stem 
ma e corona ricamata in oro; 
Missione poi esse ricevevano i viveri 
per il mantenimento di tutto il conven- 
to: a me regalarono una sciarpa da col 
lo di seta, un berretto di velluto rica- 
mato e die gingilli sacri. Cosi il te- 
nente colonnello Romanelli capo della 
Missione Italiana a Bupest, ha fatto so- 
spendere i i vandalismi nelle chiese, sal- 
vò i conventi, gli ordini relgiosi, ed il 

clero; Liza 
ORDINI. — Oltre a tanti ordini che 

verivano emanati sugli albi della città 

e per tutte le cantonate delle case, non 

passava settimana e qualche volta nes-               
P i 

ic 

BROVEDAN 

ASSIMALISHO: UNGHERESE 
È SUE CONSEGUENZE 

cornice che conteneva la fotografia del; 
doman- | 

e mi risposero: Se no era lui, non esì-.   

|. Le inserzioni si ricevono pressé | 
la Unione Pubblicità Italiana, Wilg Po 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udisg, | 

bi 
INSERZIONI So 

Prezzi per ogni millimetro di si 
tezza: Nella pubblicità occasione de 
finanziaria: pagina di testo L, 0763: 3 
Cronaca L. 150; Pubblicità in abb | 
namento pagina: di testo L. 0.50; i 
naca L. 1—; Mottuari Li 0.75, 
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rò in tutte le case e in tutte le famiglie 
irtimando: p. e. questa sera alle ore 6 
tutti indistintamente devono essere & 
casa propria e guai.a coloro chie fanno 
vedere luce dalle finestre (come nel 

tcmpo della guerra a Pola quando si 

temevano gli aeroplani), e' guai a cole- 
ro che si trovassero fuori dopo l’ora 
indicata, era-il tempo del terrore. Quan 
do tutta la città era in perfetto silenzio 
le squadre terroriste vigilavano e con 
le automobili andavano per la città e 
nei dintorni per vedere se qualeuno e- 
ra fuori per non avere dei testimoni del 

le loro carneficine che erano soliti ese- 
guire di notte. Andavano' nelle fami- 
glie che credevano contro di essi. Veni 
vano prese e condotte avanti un giu- 
dizio per essere processate; loro stessi 
poi, erano i giudici ed i carnefici, e di 
tutti quelli che venivano presi da loro 
nessuno è vedeva più la luce del sole, 

Ogni tanto si sentivano dle  con- 
danne a morte mediante il capestro; un 
giorno nell’aprile non mi ricordo pre- 
cisamente quanti sono stati impiccati, 
e il giorno dopo ve n’erano pronti al- 

tri 73; ques tecose erano pubbliche. AI- 
lora il sig. Romanelli si fece avanti ed 
ha fatto sospendere le condanne a mor- 
te, minacciandoli severamente secondo 
le suc leggi; anzi la sezione di propa- 
ganda comunista italiana dava fuori 
un giornale settimanale scritto in ita 
limo, nel quale il Romanelli era sem- 
pre mmimacciato, ma ]ui imperterrito con 
tinuava la sua vigilanza, e dava i suoi 
ardini; ayvenne perciò che i terroristi 
non potendo eseguire le condanne & 

morte in pubblico, lo facevano in segre- 
to, sfogando la loro rabbia nella più 
barbara crudeltà, come vedremo più 
tardi. sd 

Di giorno poi squadre di militari per 
guisivano le case con  l’intenzione di 
trovare armi, ma invece s’impossessa- 
vano di tutto quello che stava loro be- 
ne, prima per sè, ciò che potevano na- 
scondere, poi per i loro superiori; un. 
testimonia oculare fu mio figlio Aronne. 
gelo che più volte dovette far parte dé 
tali commissioni. 

La fedeltà d’una cassiera 
TORINO, 31. — Gli scorsi giorni fu 

tratta in arresto Franca Ragazzi, cassie 
ra della ditta Remmert, denunziata au- 
trice di un ammaneo di alcune centi- 
naia di migliaia di lire. 

Oggi ella finî di confessare di avere 
sottratto 300.000 lire. Ma si crede che 
il furto sia più ingente. La ditta non 
ha fatto ancora verifiche complete. La. 
Ragazzi, venticinquenne, ha profuso 
tutto questo denaro in abbigliamenti, 
viaggio e gioco. Per ammobigliare il 
suv alloggio aveva speso 50.000 lire. 

i se = i {D) 

Notizie in breve 
Una numerosa banda armata ha as- 

sediato a Troia (Foggia), la grande mas: 
seria detta Casone Petruzzi sparando 
numerosi colpi di fucile a scopo d’inti- 
midazione e asportando poi circa 350 
capi di bestiame, in maggioranza peco- 
re. Invano inseguiti dai proprietari che 
sì erano nel frait>:mpo armati a lore     

dalla | 

velta, i malfattori si sono allontanati 
sparando. sà 

Le infrazioni alla legge sul riposo fe.. 

stivo, dei giornali, ripetuamente lamen 
tate con l'uscita di essi nel luendî ad o... 

re indebite, sono state deplorate dal 
Consiglio direttivo della Associazione” 
della Stampa. 

Un disastro ferroviario è stato evitato: 
per un vero, miracolo alla stazione di. 
Rema. Un treno Viaggiatori provenien- 
te da Castellamare Adriatico, in segui 
to a segnalazioni errate 0 male inter- 
pretate, fu'immesso in un binario dove: 

sì trovava pronto per la partenza il di- 
retto di Ancona, Il treno in arrivo fu 
fermato a, pochi metri dall’altro. 

Il movimento per l'autonomia della. 
Catalogna si è accentuato. Viene segna- 
lata da Perpignano, una recrudescenza 
di attentati sulla pubblica strada. Vi 
sarebbero di nuovo numerosi mortà € 
feriti. 

La Conferenza degli alleati, progetta. 
ta a Londra, non si terrà prima della 
fine della crisi italiana. 

S. M, la Regina madre è giunta sta- 
rane a Torino ed ha proseguito in au- 
tomobile per il Castello di Agliè. 

Il Governo austriaco ha proibito il 
commercio privato delle valute e di-   

  

vise, che viene concentrato preso VE 

sun poso che con tali PR, venisse- : stituto dei cambi.  
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S. VITO AL TAGLIAM. 
PROSCRITTO. — All’esimio collega 

che ha trovato — beato lui! — la solu- 

zione del problema delle case popolari 
. pensare soltanto diciamo che 

l’Amministrazione. Comunale ha solle- 

citato più e più volte la cessione della 
caserma militare però con quella legge. 

“rezza — chiamiamola così — militare 

troppo nota ha risposto ingquesti termi- 

nì precisi: «...... la scarsità di alloggi mi 
ditari sul territorio di questo corpo d’ar 
mata non consente l’alienazione di una 
buona caserma in muratura, qual’è quel 
la in oggetto, che, se anche attualmente 
Sgombra, potrebbe necessitare in avveni 
re per i bisogni dell’esercito». 

Più. in là di cosî non si può andare. 

Se questa roba da chiodi l’avesse serit- 
ta un soldato non sarebbero bastati 15 
giorni di rigore, ma l’ha scritta il co- 
mando del corpo d’armata di Trieste!!! 
Non si sa mai da un momento all’altro 
può scoppiare una guerra e la.... buona 
caserma di Ligugnana potrebbe servi- 
re!!! Quindi vada anche diroccandosi, 

potrebbe servire. 

CASSACCO 

LETTERA APERTA AllVIll.mo Sig. 
Sindaco. 

Cassacco, 31 luglio 1922. 
Cedendo all’invito fattomi dalla S. 

V. e dal Signor Colaone Giacomo avevo 

condisceso ad accettare una dichiarazio 

ne dalla Levatrice Comunale e da suo 
marito Mattioni Pietro in. presenza del- 
le Autorità Comunali. 

Visto però che il massocialeomunista 
‘ Mattioni, male interpretando le mie in- 
‘tenzioni continua a gracidare sui gior 
mali, dando significato ben diverso a ciò 

ehe io per sqisitezza di pensare ho rispo 
sto a Lei ed al Signor Colaone, così ten 
go a dichiararle pubblicamente, che 
on mi resta a fare altro, con simile gen 
te, di non più accettare nessun invito, 
nè da Ella, nè da amici influenti di sor 
ta, andando dritto per la mia via e ri- 
movendo da me solo, con l’aiuto della 
legge e della classe meda, gli ostacoli 
he si frapporranno al tranquillo eser- 
eizio della mia professione, 

. Con ogni rispettoso ossequio mi cre- 
da dev.mo 

Dr. Rizzo Alfonso 
Medico Condotto 

NIMIS. 

è di fioriture splendide sentimmo il 
largo palpito domenica scorsa nel no- 
stro paese. L'alba purissima cominciò 
ad essere santificata dal lungo e com- 
patto corteo de’ nostri amici i quali al- 

‘da S. S. Messa si accostavano con gran 
pietà. 

Mescolato fra i bronzei contadini ed 

denti tra cui l’univensitario ‘Gervasi,’ 
il nostro prof. Bressani, aperto ed in- 
trepido sempre, ove il nostro santo i- 
deale e lo fratellanza degli amici lo 
chiamino. 

Nel pomeriggio i Giovani empirono 
il teatro per ascoltare una dotta. e ap- 
plaudita conferenza del Parroco di Tar 
cento M. R. De Gaspero; cui sussegui- 
rono i discorsetti di due giovani del Cir 
tolo. 

Alla sera il Cal Filodrammati- 
co rappresentò davanti ad un pubblico 
affollatissimo tre Commedie, con arte 
buona sì che gli attori dal pubblico 
meritarono nutritissimi applausi. 
Noj non sappiamo come meglio con- 

gratularci con i bravi giovani, che il 
vero senso ‘della ‘vita i ifendendo: e la 
retta via seguendo, preparano, conti- 
nuamente e silenziosamente lavorando, 
un migliore avvenire al nostro paese. 
Giovinezza magnifica, avanti! Tuo è 
l'avvenire! 

La risposta degli ex chierici 
Ill.mo Sig. Direttore. 

Domenica scorsa sul Giornale di U- 
| dine» è apparso un articoletto findi- 
Tizzato agli ex chierici de «Il Friuli»; 

‘articolo, che noi osiamo sperare debba 
‘attrbuirsi a gente, che poco conosce la 
grammatica e il buon senso. 

Ci si fa l’accusa in conclusione, di 
sostenere la attuale Amministrazione 

— comunale, la quale, come noi, non sa- 
rebbe altro se non una marionetta nel- 
le mani di «quel furbacchione, che ti- 
ra 1 fili», 

Diciamo subito, ud siamo orgogliosi 
di difendere ]’ Amministrazione logia: ‘nale, perchè nessuna Amministrazione | può annoverare avversari così sleali iposì settari, così rifuggenti da ogni ci- vile sistema, di lotta, come quelli che . mombattono contro la attuale Amm.ne 

già chiesto l’ Amministrazione, un nuo- 
vo intervento, certi che esso avrà il ri- 
sultato, che ebbe il primo. ; 

A I tutto ciò, noi teniamo a di- 
chiarare oggi per sempre, che il titolo 
di ex chierici — e sla pure anche il di- 
spregiativo — non ci offende, anzi ci 
rende orgogliosi. Gli. ex chierici hanno 
saputo dare prova — e non è questa u- 
na vanteria — di sapere studiare, di 
saper apprendere, di saper fare il pro- 
prio dovere in pace e im querTa; 

Altro titolo di orgoglio è per è essi l’es 
sere riusciti a qualche cosa con le sole 
proprie forze, poco o nulla, se parlia- 
mo di forze finanziarie. E fin da ora 
promettono di continuare la lotta per 
la propria idea, rifuggendo dal sog- 
ghigno di scherno di chi sistematica - 
mente ritiene doverli INSULTARE, 
abbassando così sè stesso e la propria 
parte. 

I notissimi ex. chierici. 

SOCCHIEVE 

La morte ed i funerali 

del cav. uff. Guido Picotti 

Domenica, all’età di quarant'anni, 
sì spegneva nella romita e nativa Non- 

ta, comune di Socchieve, la preziosa 
esistenza del cav. uff. Guido Picotti. 

La figura di quest'uomo era. notissi- 
ma in tutto il Friuli per le alte cariche 
che a lui erano state affidate, . quale 
quella di Ispettore dell’Industria e del 
Lavoro della Provincia di Udine, e poi 
delle importanti sedi di Napoli e Mi- 
lano. Durante la guerra venne scelto 
quale funzionario addetto a regolare la 
requisizione e disporre la mano d’opera 
borghese per i lavori di difesa al fronte. 

Fu anche giornalista e di questa pro- 
fessione, meno facile di quanto si cre- 
de, era appassionatissimo, avendone in 
fatti la stoffa. Fu dapprima al «Gaz- 
zettino Popolare» di Gorizia, indi al- 
la «Patria del Friuli» prima come cro- 
nista, poi come redattore capo. 

Del resto, anche dopo cambiato uffi- 
cio;. non dimenticò mai la sua. profes- 
sione ideale serivendo spesso . articoli 
gustosissimi, talvolta anche un po” cau 
Stici, per i giornali cittadini. Per i cal- 
lechi in giornalismo fondò anche la | 
Usai Pia, Ano tuttora. 

Purtroppo la sua robusta fibra non 
potè più a lungo resistere a quel male 

d 

che non perdona ed egli, lavoratore in- 
defesso,. dovette rassegnarsi a condur- 
rè i suoi ultimi giorni presso la casa 

DI GIOVINEZZA MAGNIFICA |ove nacque e venne allevato. 
Uomo ammirabile, che pose in pra- 

tica il proverbio «volere è potere», già 
che non frequentò scuola alcuna, al- 
l’infuori delle elementari, studiando 

da solo e dopo aver appreso ed eserci- 
tato il mestiere dello scalpellino! 

Ieri alle quattro seguirono i funera- 
li; funerali semplicissimi, ma. nello 

operai fu notato il gruppo degli Stu-|Stesso tempo commoventi per il lungo 
stuolo di paesani ed amici che ne ac- 
compagnava il feretro coi segni del do- 
lore impressi sul volto. Ammirammo 
quattro magnifiche corone offerte dal- 
la figlia del defunto, del fratello, della 
famiglia, dagli amici di Nanto. 

Il giornalismo friulano era rappre- 

setnato da redattori dei tre quotidiani 
‘udinesi e del «Gazzettino». Il rag. Giu- 

seppe Del Bianco era intervenuto in 

rappresentanza anche del padre suo, 

cav. Domenico, alle cui . dipendenze fu 

già il defunto. S’erano fatti rappresen. 

tare anche l’ayv. Secondo Zanuttini ed 

il sig. Klampf-rer che apprezzò il d:- 
funto, .godendone la cara amicizia, 

quando anni addietro l’accolse. quale 
redattore del suo «Commercio Friula- 
no». 

I giornalisti avevano 

recato tre magnifiche palme di fiori 
freschi, lavoro del bravo Gasparini, 
sui nastri delle quali stava soritto l’of- 
ferente: «I giornalisti professionisti — 
La Cassa Pia di previdenza dei Givr- 
pre — Giornale «La Patria del Friu- 
i». I 
Le esequie si svolsero nella antica 

Pieve di Castoja, terminate le quali, 
il corteo si portò nel vicino nuovo ci- 
mitero dove la salma venne inumata. 
Prima che la terra cominciasse a rico- 
prire la fossa, il sig. Castelletti rivolse 
a nome dei giornalisti parole di saluto 
all’estinto ricordando le sue grandi do- 
ti di mente e di cuore, notando quanto 

triste sia spesso la sorte di persone e- 
minenti che chiudono, come il cav. uff. 
Picotti, la loro esistenza nell’isolamen- 

to, nell’abbandono e, purtroppo, anche 
nelle strettezze. Quando fece cenno al- 
l’unica tenera figliuola, m mandata dal 
defunto in Toscana, alla vigilia della 
‘sua morte perchè non assistesse a tanto 

strazio, 1 presenti non poterono tratte-   di Nimis. 
La quale può avere, come tutte le 

altre, dei torti; ma si quale non si 
| può negare dirittuna e serenità ammi- 
mistrativa e politica. 

Anche noi ci uniamo al RIO 
che siano evitate agitazioni pericolose; 
“ma si badi, che Lefana fortemente, 
che l’espressione di quel desiderio co- 
stituisca una minaccia. Del resto non 
è lontano il ricordo di altre agitazioni 

finirono, come tutti sanno. Ed è anco- 
ra più recente jl ricordo di un inter- 
«nto dell'Autorità tutoria, perchè noi 
non desideriamo, come risulta l’abbia   nscenate rontro 1’ Amministrazione, che 

nere i simghiozzi. 
Rivolgiamo da parte de «Il Friuli» 

ancora un cvale» alla memoria dell’e- 
stinto e condoglianze vivissime alla fa- 
miglia. 

SPILIMBERGO 

PER TEMA DI DISORDINI. CIS 
Ministero della Guerra ha annullato la 
gara per lo.scaricamento proiettili di 
cuì era stata ‘aggiudicataria la ditta 
Marigo ed ha indetto l’apertura di una 
ruova asta da tenersi a Spilimbergo, an 
zichè a Venezia. 

Alla nuova asta saranno invitate a 
eoncorrere anche ditte locali e la se: 
zione mutilati. 

  

Dato il fermento che regna in paese, 
Îra le correnti varie, ieri sera col tre- 
no delle ore 19,20 giunse un plotune 
di RR. CC. al comando di un brigadie- 

re. I militi vennero acquartierati nella 
lccale caserma. 

I LAVORI AL DEPOSITO MUNI. 
4IONI. — il Ministero deila Guerra, 

così scrive con lettera 26 luglio all’o- 
norevole Deputao Fiinipobi che tanto 
si era interessato per ottenere l’annul- 
lamento dell’appaitu lavori di manova. 

llanza presso il Deposito Munizioni; ap 
palto che aveva deter minato la note a- 
gitazione: 

Caro Zaniboni, i 
A. seguito della mia lettera- del 15 

corr. ti comunico, che esemainti gli at- 
ti relativi all’appalto: della manovalan 
za occorrente al deposito munizioni 
Spilimbergo, si è determinato di rinng. 
vare la gara sui prezzi precedenti di- 
minuiti del miglior ribasso ottenuto nel 
le gara testè svoltasi. 

Si è ,inoltre, posto l’assoluto divieto 

del subappaltoe l’obbligo pel delibe- 
ratario di dare a preferenza a parità di 
condizioni alla mano d’opera locale ed 

in special modo ai mutilati di guerra vi 
ex combattenti. 

Alla gara saranno invitate, tra le al 
tre, le ditte che furono invitate alla ga- 

ra precedente e quindi anche l’associa- 
zione mutilati invalidi di Spilimbergo 
per la quale ti sei interessato. Cordia- 
li saluto — Lissia. 

Gli operai possono essere lieti dell’ e- 
sito delle pratiche e ben riconoscenti 
all’on. Zaniboni, alla Amministrazione 
Comunae ed alla Associazione Mutila- 
ti che nulla trascurarono acciò i giusti 

  

desideri della manovalanza del poligo- 
no venissero appagati. 

|, VALERIANO, 

Aggredito e derubato: sulla via 
Il macellaio Agostino Luvison di 

anni 40 si recava ieri a Pinzano per 
dare l’ultimo bacio alla di lui. figlia 
morta improvvisamente, uao: nello 
str adopa, tra il bosco di Gaio ed il pon- 
te di Valeriano venne aggredito da al- 
cuni malviventi e oo 

Il povero Luvison colpito in seguito 
da malore venne trasportato a casa da 

alcuni passanti che lo trovarono sulla 
strada. L'autorità ‘ha iniziate indagini. 

SAN DANIELE 

SPACCIATRICE DI BANCONOTE 
FALSE. — Venne denunciata ai RR. 
CC. la conduttrice del buffet alla sta- 
zione del tram, perchè spacciatrice di 
carta monetata falsa. 

S.SIMEONE di Carnia’ 

SANO ALPINISMO. — Diversi stu- 
denti di Buia, accompagnati dal prete, 
fecero, stamane, l’ascesa ìdel monte 

ai ‘uni, durante la S. Massa, 
celebrata: nella vetusta chiesina, s’ac- 
costarono alla Comunione, edificando, 
per tal modo quelle poche persone che 
trovansi quassù per lo sfalcio del fieno 
e cho presero parte alla sacra cerimonia 
.M’è grato constatare che la chiesa, 

da cui prende il nome il monte, rimes- 
sa a nuovo, per le feste costantiniane, 
e riconsacrata nella circostanza, da S. 
X. Mr Rossi non scffri alcun guasto. 
durante l’immane guerra. 

  
  

} 

Re. d.B.). — Strade bianche del Friu 
li ombreggiate dai classici pioppi altis- 
simi dai gelsi e dalle acace lungo tutta 
l’ubertosa campagna trionfante di mes- 

si, seminata di covoni e di frutteti e- 

chegdiante fra il lampeggio delle falci 
nel solleone del luglio, di lontane vil- 

lotte nostalgiche e fresche. Strade tor- 
tuose, aspre, ardite. della montagna; 
scavate nella roccia viva fra i ciclopiei 
massi pietrosi, sull’orlo diei precipizi 
ir alto, in alto sotto le selvaggie rupi 

brulle, minacciose. 
Trionfo: di verde, d’azzurro, di quie- 

te: sciaquio di ruscelli fra l’ erbe lungo 
le prode fiorite e polverose; ombre pie 
di boschetti; greti bianchi e ghiaiosi 
di torrenti poggi coronati di pampini 
folti, di frutteti e sabbie e i fiumi vena. 

te di acque cristalline. 
L'auto corre, freme, vola. iv ibando 

per le vie piane e larehe della, campa- 
gna e s’arrampica ardita su [RES le ;sa- 
lite aspre dei monti. ii LADY Rane 
‘Oltre quattro ore di corsa. 

Passiamo paesetti, fiumi, oc castel- 
li, monumenti, la Chiesetta dei Battuti 
oltre Valeriano, monumenio naz, dipin. 
ta dal. Pordenone; e al Clapet incomin- 
ciamo la lunga, meravigliosa strada di 
Santa Margherita inaugurata nel 1891, 
tutta scavata e tagliata nelle roccie vi- 
ve del monte lungo la valle dell’Arzino 
opera fatta eseguire dal munifico co. 
Ceconi, impareggiabile filantropo e be 
nefattore. 

A sera arriviamo a Pielungo, con ne. 

gli occhi la visione ridente delle bellez- 

z3 naturali del nostro Friuli, passate în 

nerzi a noi ancora una volta come una 
fartasmagoria di luci e di colori. 

PIELUNGO 

. Il paese sperduto fra i monti sulla 
Val d’Arzino da una parte e sulla Ne- 

spolaria doll’altra, è abbastanza grosso 
conta icirca 1400 anime, Ha belle scuo- 
le, due comunali, una inferiore, una 
superiore, e una d’arté e mestieri é la 
splendida chiesa interamente lavorata 
in stile gotico con marmii bianchi 
Carrara. Il Battisteto, due a!tari late 
rali, di S. Giovanni e dell’ Iamacolata è 
x altar maggiore, tutti in marmo e bron 
zo sono di una eleganza e di una finezza 
di lavoro meravigliose. 

Tì: fronte alla chesa a nord-ovest sr. 
la Val Nespolaria prospiciente il Cana- 
le di S. Francesco che si dirama dal ca-: 
nale del Ferr> sorge, sullo sfondo ma- 
gnifico dei moati il superb,, castello del 

co: Ceconi di Montececon. Da Pielungo 
al castello c’è poco più d’un chilome- 

tro di strada, facile e bella, fra i casta-. 
gni, i noci gli abeti e cinta da alte sie- 
pi di tasux, di bossolo e di tuia, strada 
fatta costruire dal generoso conte Ceco 
ni che diede anche in tutte le adiacenti 
vallate largo sviluppo al rimboschimen 

  

di| 

È o 
(9 

  

@ al suo Benefattore 
(Dal nostro inviato speciale 

torri, le sue loggette, i pinnacoli, le mer 
lature i ponti, con le quattro severe sta 
tue marmoree di Dante, Tasso, Ariosto 
e Petrarca e gli affreschi raffiguranti le 
Stagioni, le Costellazioni, le figure sim. 
boliche di Marte, Huterpe, Cupido, De 
pcllo e di tutta la mitologia, i ritratti 
cello Speprenson, del Volta, di Vittoria 
Colonna, e di tutti i sommi letterati, ar 
tisti, guerrieri, formano un’assieme ar. 
monico di bellezze si che il castello sem 
bra un gioiello cesellato in un cofano di 

smeraldo. 
Semplice e severa nel suo sontuoso ad 

Gobbamento la cappella del castello 
e la cripta dove uno accanto all’altro 
sono raccolti, fra corone di bronzo e 

fiori freschi, i sarcofaghi candidi di 

marmo, del co: Ceconi e di sua madre. 
Nelle adiacenze le ampie scuderie, gli 
allevamenti, le serre i cortili e intorno 
al. castello altri giardini altre fontane 
zampillanti, altre cento qualità di albe- 
ri e di piante ornamentali; il parco do 

ve ai.piedi di ogni albero grottesche fi- 
gure di gnomi in terra cotta sembrano 
nascere per incanto a beffarci come nei 

racconti delle fate, e a val’ : le luccican 
ti acque dell’Arzino e intorno la coro- 

del Flagello, del Pala, del Corno, del 
T'eclara, del Rossa, del Givoli ecc. 

E’ impossibile descrivere nel breve 

cronaca tutta la grandezza e la bellez- 
za della natura e delle cose. 

L'ASPETTO DEL PAESE I 

Oggi Pielungo inaugura due monu- 
menti entrambi voluti dalla gratitudine 

munifico co: comm. G. Ceconi ed ai glo. 

riosi 29 morti per la Patria. 
Narrare di ciò che fece per la sua ter 

ra il compianto co: Ceconi è impossibi- 
te nel giro di poche righe. Basti dire 
che scuole esistenti nel comune  so- 
nc opera sua, parte:delle quali anche 
dotate con lascito perpetuo del mede- 

simo. 
Molte chiese fra le quali quella suac- 

cennata di S. Antonio devono al co. Ce- 
coni non solo il loro decoro ma la loro 
ricchezza sia anche come patrimonio di 
paramenti sacri. E sono centinaia le 
famiglie beneficate, salvate dal provvi- 
do- conte da, disastri finanziari e mora- 
ga E O 

Il paese è imbandierata. Il tronco del 
noce secolare che riempie della sua om 

bra benigna la piazza è fasciato da un 

grande tricolore e ornato con rami d' a 
bete. 

Antenne recinte di lauri e Di perda 
alle cui sommità sventolano bandiere 
tricolori si erigono ai lati della chiesa 
che ha/ pure le colonne addobbate. 

Fin dalle prime vre del mattino comin 
cia ad affluire il popolo dei centri più   to. Prima di arrivare alla cancellata di 

ingresso del castello — cancelli artisti- 
camente lavorati, massicci, in ferro bat 
tuto — c’è 

ta per il giuco del Tennis. L'ingresso   al castello è dei più. pittoreschi. Linsie- 
me è splendido. Il giardino, pieno di ro- 
seti, di magnolie, di lauri, di palme; la | 
magnifica fontana a 8 alzate in bronzo 
che si erige nel mezzo del giardino, la 
facciata tutta del PARRA con le sue 

vicini-e più tardi arrivano con le auto- 

‘corriere gl invitati e la banda di Spilim 
‘ bergo. 

è una larga spianata recinta- | IL RICEVIMENTO E IL CORTEO 
Alle ore 9 e mezza nella sala delle 

scuole comunali ha luogo il ricevimento 
degli invitati a cul viene servito un ver 
mouth d’onore. I locali delle scuole so- 
no ben fatti; aule grandi; ben arieggia. 
te, alte, pulite: nella sala del ricevimen 
to si ammira una scultura bronzea mar 

na dei monti verdi di faggi e di abeti | 

spazio consentito da una relazione di | 

del popolo al suo massimo benefattore | 

morea alla ivtegina Margherita del cui 

nome s'intitola la scuola stessa. 

Lopo il vermouta si forma il corteo 
| così com osto : scuole di Vielungo, seu- 
iuresche e bandiere con gi insegiuiiti, 

banda, rappresentanti del Comune, del 

la Provincia, sig. Guerra cons. Prov., 
prof. Zanier, cav. l'amal-direttore della 
bBenca Spilimberghese, rag. Sostero Ot- 

tuvio, cav. Fabrizio, Sindaco di Clauzet 
te, sig. Gerometta Sindaco di Vito dA 

sio, sig. Sedran Eugenio di Spilimbergo 
sig. Ratto scultore da Genova autore 

i dei monumenti e signora, ass. Zanetti 

ni di Spilimbergo, dott. Fabrici per la 

Sccetà Operaia di Pinzano, dott. Soste- 
ro G. Battista e signora, sig. Menegon 
direttore didattico, magg. cav. Marin, 
ten. Blarasin decorato con medaglia 

d’oro e due argento, ten. alp. Marin Pie 
tro, ten. art. Cedolin Redolfo, ten. fant. 
Querini Guido, ten. alp. Marcuzzi Anto 
ni0, sigg. Barnaba Nino e Arrigo ex va 

lorosi ufficiali decorati; le rappresentan 
ze con bandiere della Società Op. di 

' Pielungo, Tiro a Segno di Pielungo, So 
cietà Op. di Vito d’Asio, Soe. di M. S. 
di Pradis di Sotto, Soc. Op. di Clauzet- 
to, Mutilati e Invalidi di guerra sez. di 

Spilimbergo, Combattenti di Pielungo, 
Comune di Vito d’Asio, Combattenti di 
Buia, fascio di comb. di Buia. 

Giunto il lungo e ordinato corteo al- 
la Chiesa il Rev. Paroco don Cozzi ce- 
lebra solennemente la Messa che viene 
cautata dalla cantoria di Travesio. Do- 
po la S. Messa don Cozzi pronunzia ele. 
vate parole di amor patrio, ricorda i ca 
Guti, accenna al Benefattore co: Ceev- 

ni e chiude inneggiando all’Italia. 

LA CERIMONIA 

Le due lapidi bronzeo marmoree, 

bella e pregevole opera dell’esimio scul 
tore Ratto di Genova, pure e severe 

nella forma, dalle linee perfette artisti. |. 
che, sono state collocate sulla facciata 
della Chiesa dove fanno ottima figura, 
nel loro giusto posto non solo perchè 
sono al riparo dalle intemperie ma an- 
che e principalmente perchè nel luogo 
più sacro, già caro per i cristiani senti 

menti che li animavano, al cuori dei 

‘scomparsi Eroi. 

A destra vi è quella dei Cuduti sor- 
montati da un’aquila romana; porta in- 
inciso: «Ai suoi figli glorinsamente ca. 
duti MOMXV-MCOMXVIII Pielungo, e 
seguono i 29 nomi degli eroi. 

A. Sinistra quella del co. Ceconi la 
cui effige è scolpita entro a un meda- 
glione sul quale sovrasta lo stemma no. 

biliare della famiglia. L’epigrafe del- 
tata del prof. Marcuzzi dice 

«Al conte — Giacomo Ceconi di Mon 
tececon — che onorò — con la vita pro 
ba e laboriosa --- le‘preelare virtù di 
‘nostra gente — c venefattore munifico 

‘i — la piccola patria — con opere illu- 

minate -— di civile progresso — e di 
cristiana pietà — al mondo dischiuse — 
Pielungo — memore grato devoto. 

Ad una per volta viene tolta la tela 
che ricopre le lapidi e don Cozzi impar 
tisce loro la benedizione di rito. 

La banda intuona la marcia reale.;| 

quindi l’inno del Piave. Le autorità 
prendono posto sul palco imbandierato 
e convenientemente ornato eretto alla 
to della chiesa e incomneiano 

‘I DISCORSI 

Il sig. Marin Antonio presid. del Co. 
mitato per l’erezione delle lapidi dice 

brevi, commosse parole per la consegna 
delle medesime al Sindaco del Comune. 
Il sig. Gerometta G., Batta Sindaco di 
Vito d’Asio prende in consegna i mo- 
numenti. Ricorda il Ceconi e i caduti 
per la Patria. Rievoca le tristi giornate 
dell’ottobre 1917 quando lo stesso po- 
polo dlle vallate assistè affranto e ter- 
rorizzato alla disperata difesa all’eroi- 
ca resistenza dei gloriosi reparti italia. 
nì decimati e distrutti dall’invasore. Ri 
corda le epiche lotte sostenute e' dice 
che gli spiriti dei caduti confortati da 
Ta nostre preghiere aleggiano sempre in 

mezzo a noi. Ricorda ad ogni vero 

italiano il dovere dell’amore, della ca- 
rità, del lavoro, per salvare l’Italia. Ri. 
corda. la, generosità del Ceconi la 
chiesa principale monumento della sua 

munificenza e chiude applaudito. 

Il magg. cav. Marin Marco oratore 

ufficiale pei combattenti pronuncia un 

vibrante discorso patriottico. 

«Nato tra voi — egli dice — battez- 
zato a questa fonte ho sempre vissuto 
la mia vita in mezo a Voi, attingendo 

da Voì sopratutto nu vero amore di pa- 

tria e di onesto lavoro. E sono queste 
| le virtù di eui oggi sono vostro inter- 
prete; sono queste le virtù che voi a- 
vlete voluto onorare e consacrare. «in 
questi due marmi. 

Ricorda l’appello dell’Italia del 1915 
le megalomania e le avidità dei due 
imperi, l’esempio dello eroico Bel- 
gio e afferma l’improrogabile urgen- 
zè e necessità di allora di entrare in 
guerra per la salvezza e per l’esistenza | 
della patria. Fa un commosso appello 
alle Madri, alle spose, agli orfani, ai 
fratelli dei morti. 

Giuseppe Mazzini — egli dice — nel 
l’ottobre 1849 rivolgendosi alle madri 
che piangevano i loro caduti per la fe- 
de italica, cosî seriveva: Asciugate le’   
vostre lacrime e coprite di fiori le tom- 

be dei vostri diletti, Le gioie della pi x x 
te devono superare quelle della 1.7 Q Da 
La bara è la culla del cielo» por Di TI 
. Ricorda il Vippacco, lo Stelvio, . né di 
tigara, il Podgora, 1 soprusi dell'l dif da 

SOre, il Piave, la Vittoria; pî o Do 
morti che i vivi saranno degni di ur È 
e termina salutato da applausi fragol" ra 1 
sì e ripetuti, gg bo en; 

Ii prof. D. Anton: Marcuzzi di fi 
ercnistoria del conte Ceconi: né do tubi an 
teggia la vita: ricorda i suoi ul i seme S 

tali, la sua povera infanzia, lo È Dato mi la gi va 
emigrante, alla scuola serale di ni ! gli et 
i primi passi del suo fcrtunato ‘ ui 80 vr cl 
ne tratteggia la fisura morale * 0) 

gicesa. 

«Le note caratteristiche — die! di ot SUS 
ratore — con le quali si può 4 sue tenuti. 
tratti abbozzare un ritratto 2° pi {Sio - 

linee e nei suoi aspetti fonda” Ro In 
sono: una costanza invincibile; di o totti] 
boriosità indefessa ed una profo! Ja “to Don 
nestà». Ricorda l’ingegno sveglio! 
telletto del grande benefattore, 8° Si SER: 
di da lui iniziati ed appresi, e P? o di 
poi a parlare dei caduti e delle D pot a 
ti condizioni della patria ricorda! su k °° 
to latino «Vincit concordia frati! 9 “no Ao 

e chiude inneggiando all'amore * val Ra TT 
pace. Calorosi applausi salutano! che do S 

roso oratore. gb AT 
Segue il sig. Menegon, ani! e Ui % So; 

giornata, direttore didattico Il s00i i di Di 
sentanza anche dell’Ispettore Do gio A 

co. Parla in modo particolare Ti Ùi 
vani. di Si 
«Ricordatevi — dice — dhe ros) bi 1 

per la patria comincia con l'a! e Ne e 
piccolo paese dove siete nati è mi lenga 
sto amore ne avete un fulgido !°y RABon e 
le esempio nel corte Ceconi» PAS pio” di 
la patria dei doveri dei giovani È 

de applaudito. 108 Mi 
Il dott. Sostero dice brevi parole* tel è Utorizy, 

ge una poesie per l’occasione “pt | “la spa 
Querini Guido rievoca con fras? È I ‘Obilist; 
ta ed ardente la guerra, gli eroî$ suli do, R Co 
vittoria eb enedice î caduti per ppi! | >*Lliame 
Parla quindi brevemente il prof. i di 6, 
e la cerimonia è finita. 0° 

A mezzogiorno in una sala delle or Ap: 
le si radunarono fraternamente x db 
sa gli invitati e gli amici. Venne! 4; Mag; 
te. numerose. adesioni di in so lo il 
bilitati a intervenire: il sindae® ob Bmg, È 
metta e il dott. Sostero aggiunse! o lt Uto, 

vi parole di compendio alla auste?. di 
jal 

a sta della giornata e con pratica inte 
va, il Menegon propose un’offe! 

  

e | 
penendenza che fruttò lire 275 cha | ly i) anno devolute rambpeneficio del | pie Do Scolastico, Sto Ù, è 

00 ; _00 to Up 
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Per l'acquedotto del Pol” +e 
Oggi nella sala consigliare del a piste, 

mune di Cividale; sotto la pres! eh la pato e 
dell’avv. cav. Giovanni Brosad0 jd dm Stra] 
lucgo la prima seduta annua E Ma Quiz; 
semblea Consorziale. co odi | i lme 

Erano rappresentati 8 dei 12 “ne Drog 
ni consorziati. pi del date 

Dopo dettagliate cosmici H#° Un tici 
Presidente sull’operato della Gi gppe° dt 

sull’esercizio dell’acquedotto; “ili: Rgprà, 
‘prese varie deliberazioni tra ! di npd” © Yo ht 

Approvazione del Bilancio 00, pe dal o) 
vo 1921; respinta di una dom?! pi th rat 
‘concessione di utenez d’ acqua, x n; Thi 
territori dei Comuni consorziati! Suini 
vszione del preventivo di sp? di 3 i I NE 
completamento della rete di Ca Leon, * 
zicne interna nei Comuni di Dl i | mula % 
S. Giovanni di Manzano e P2% gti ped 
dre; approvazione dei provvedi de i Com 
Finiti i sorveglianti ComUb, ‘540 Gang 
l’acquedotto, e ratifica di deli gs0” o dii 
d’urgenza prese dalla Giunt? ta de i 
ziale. i di Da 

tto a 0 

ho c0 toppe; 
Faccio del P pub DO 

Martedì 1 Agosto 1922 più > i a n 
Leva il sole ore 5.4 — tI 9” P di dg G, 

19.28. — Leva la luna ore 1è gr 
menta ore 0. . fl 4 polo, 

SANTI ED ONOMA#"  . te 
(1 agosto) 3 pel 4 Ra 3 

S. Pellegria> Eremiia, mo! db, q 
(2 agosto) SÙ, S 

S. Alfonso de’ Liguori P. lap de 
DIARIO SACRO gia, | (pù 

Ba o to gi te A S. PIETRO MARTIRE dan to 
alle ore 20 incomneia il pi LR 
re di S. Domenico. gi di 

| Ut ( 

MERCATI tu si Vai 
Martedi 1: Codroipo; F* Le peo IR dd 
Mercoledì, 2: Latisan® ant lm 

Giorgio Richinvelda, 0d er? cile, cat Moma 
Giovedî, 3: Maniago, 9° ro, DI 

Ponte delle Alpi, Portogro” 4 La laden 
gnano. :to (01 1 A 

Venerdì, 4: Gemona, 8. Pian? oa 
mento, Longarone, VOLA: | ap 

eordia. e on, à 
VIRATA ZIE PES IE O 

i Casa di Ure 0 re ni "pp! po 
Dott. T. BAL cn 

SPECIALISTA, cuscino 
Prescrizione di ad 

operatoria per | 
Ae inerimazione:   

Visite e consulti : 
Telefono 3-60 - JDI         

   



Bbio.. 5 
aschi che si è vivame teressa i he si è vivamente in 

    

Aa 7 a ricevuto dal direttore ge- 
ua: sale delle Ferrovie dello Stato la - 
si DO° assicurazione : | 
I | “orevole Avvocato, 

por | CS l’ordine del giorno del 
Lie | lenga : nemonzo col quale si do- 
otte. Nonimg ostamento della fermata o- 
zi loro i costruenda linea Villa 
cagato | Utarg la puo. e mi preme di assi- 

[RR V:vor che. tale domanda 
n tone ta nella maggiore considera- 

fa U Ue. ” 
rat i È 

Dir | nti disposto che la cosa venga 
ioord® | Steme pr per vedere se lo spo- 
qrieste | lo &j di Tichiesto, sia compatibile con 
pavone | gliim ) È tecniche del tracciato, e con 
pre © S01] Su contrattuali, gà assunti ver. 

\Plesa costruttrice.» ! 
‘ne l'o 0 

og dt SSIDI MINISTERO T. LL 
Jle 80° Ul a mezzo dell’on. Biavaschi: 
gesti slo ° Infantile di Rodeano L. 500; 
nno ampi 'antile di Medis 500; Scuola 

du di Lavoro di Maiano 800; Ro 
08199 OMenico 300; 

gli di a wa i 
sul CERVIZI AUTOMOBILISTICI 
pre i ip Nostri deputati, a cui sta a cuore 
il pl de esso e l'andamento commercia 
i alè ‘no stro Friuli, e che nulla trascu; 
puolo Sa on "chè ogni buona inziativa ven- 

i tha Slo appoggiata, e sorretta ma 

a dell do, so Venti al più breve un fatto compiu 

| pre. di lato Pervenute dal Sottosegretario 
Ri di a n ber i Lavori Pubblici le seguen 

io Ap izzazioni : | 
n I È Q Biavaschi 
go | "zago rato informarti che ho auto- 
ore 5 Alstico Servizio provvisorio automo- 
e gl edi Qu orni di SopraMauria-Stazio- 

siro! lung alalzo-Pieve di Cadore, in pro- 
del Ramo to dell ’autoservizio Villasanti a Di i 

o chi”. 1 di Sopra.» 

Rw w 

a | : Orizza, "00 parteciparti che ho testè 

dp | “la g A ‘0— in via provvisoria duran. 
Di Di Vobilisger one estiva — il servizio auto 
n jo. | do R Cos fra Longarone e Zoldo Al- 
] 1 pi | ‘aliame dure quello fra S. Vito al 
i da di Rto 6 Pordenone per il perio- i | l 6 ie de pe 

10 i i 
JJe st CA i 2 Mu 
edu Tovini. 

el tato Stato informarti che ho auto- 
Da ui U servizo provvisorio automo- 
o n Ue, Tarcento-Vedronza in prolun- 
A ttt 0 di quello da Tricesimo a Tar- 

pinto) SI 
e a ___. 

de î ] ali e | dal ct Ormai a. a Padova 
n a ricorrenza del XX. anno dal- 
AR ndazione il Patronato del San 

| TRÒ dova, sotto gli auspici della F. 

AU 

cal “ 2 dice «un grande Concorso Na- 
0) co Gi ‘Dilodrammatico fra le Società 
del “, N Cattolici maschili federati e 
sa 

la 1 dle ©oncorso si svolgerà nella sa- 
fell d itinere del patronato predetto ed 

P. " lo ; Salvo casì imprevisti, la prì 
| Li pi del novembre p. v. 

de dtomggozioni scelte dalle Compagnie | 
pi Sei "taatios è dovranno essere lavori di 
uso lmey Comici in lingua itallana di 
ol. RI 2 e non più di 4 atti. 
gobbi, sten Moltre, essere eseguito inte 
La do ii o} all’inizio della serata il la- 

deli da Mg lico costituito dal bozzetto 
10! 10 } Drop "0 în un atto «Il Più forte» 
0h i Bug emi + Mario Bernardi. 

, Do | IM Peril concorso sono i se- 

180 1 | Cr. “em 

ja i do Tio L. 1000 (mille) — Grande 
if he doro in argento massiccio 
pet i d Elia “ignor A. Boldrin — Grande 

i n Comun ‘oro (valore I. 400) dono 
so Po a do. di Padova. Diploma di pri- 

C0 Ga tren: ita ma; 
ti de to L. 500 (cinquecento) — 

mu Ban etica coppa dono della dit- 

È (valo ì — Grande medaglia di ‘ ì 

glie ten pla], L. 400) dono della Deput- 
9 p rado di Padova, Diploma di se- 

re Stio, Temi. | ; 
Lp i da doppio L. 300 (trecento) — Arti- 
e pda lan dono del Comitato Esecuti- 

13 gra iÈ de è medaglia vermeille dono 
x DÌ N gli Ignoranti — Diploma di 

ag Sen 0 RM [ago 
pel a di UTI edaglione artistico d’ar- 

db, Ta € comm. Moscon, Diplo- 
. Rope “to orad 

to, Tio, Ao 
si Clan, “ong Medaglione artistico d’ar- 

ta G.pli gela Dep. Provinciale. di- 
5 o to dat lato Pride ae 

di ma di de) gFande medaglia d’argen.|. 
| nl piso pOMune di Padova. Diplo- 

fe temp, "emi ado. xi Foe 
ott® s pom Cono de Grande medaglia d’ar-| 
te” | dt Setti Comune di Padova. Di-| 
gd” Ù Mo erado. 

ilo dem Srang e 
cat | qua dig de medaglia d’argento 

fa lt Pa Ot i? OC. Muzzio C. — Di- 

gii Tea ro, p_ofado. say 
JA co Dom Da Medaglia d’argento do- 
w TRI di di. S Provinciale di Padova, 

Mm ED: br ‘edaglia d’argento dono 
gt i gg Vinciale di Padova. Di- 

Mi MO gr : ses 
PRÉ) ina, Frane grado. i dalia do SPECIALI 

Non Sutor, a ; del Comitato Esecu 
NR tra Di la migliore nuova pro 

migra! ti bis % «Ue rappresentate nel 
dn 1 UR lia QI TGR te 

pi Ces Fan Sento grande dono del 
00 all’attore primo quar 

Co si 

Mi? tatto 

  

  
  

Ni sid iam ho 

180 Aprile per 

VER RISI 

  

Medaglia di bronzo dono della de- 
putazione provinciale di Padova all’at 
tore secondo classificato. 

Medaglia di bronzo dono della de- 
putazione prov. all’attore più giovane 
fra i concorrenti. 

Artistica medaglia d’oro dono del si- 

  

gner Torresini Aldo alla Società o Cir 

cole proveniente da località più lon- 

tana. | 
A tutte le Società concorrenti diplo- 

ma e medaglia ricordo. 

Le iscrizioni sì chiuderanno la sera 

AAA RI NL anti mar maae vrni n° 

del 15 ottobre p. v. e non saranno pre- 
se .in considerazione se ‘non accompa- 
enate dalla quota di L. 50 per ogni So- 
cietà 0 Circolo concorrente. 

Quanto prima verrà spedito alle sin- 
cole società l’intero programma del 
Concorso. 
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GIRI PRIZE LABINI ACCEDI VS DA 

AO SPIRA ALMA MIDA MSN LIRA ROOT MT TANTI 

      

  

  

mrnladiat oi suina | lama 

| tubercoloîici di guerra in agitazione 
L'Associazione tubercolotici di Udi- 

ne, ha diramato il seguente appello : 

«T'ubercolotici di guerra! 
L'Associazione Nazionale che a suo 

tempo aveva chiesta al Governo dei 
|miglioramenti sulle derisorie concessio 

ni che con piccina taccagneria ci a- 

veva avaramente tacitati, viste inutili, 
le richieste, visto la mussulmana indif- 

fcrenza del paese, e visto che ci si vuol 
scllazzare con promesse mai mantenu- 
te; ha deliberato un’agitazione di pro- 
terta Nazionale, protesta ed agitazione 
mettiamo in mostra il nostro dolore la 
nostra miseria, che sventolino il ves- 

stra tristissima condizione. 

Seguite per il momento collo spirito 
e col pensiero costante questa agitazio- 
ne che sta creandosi, ma tenetevi pron 
ti, preparati e decisi ad accorrere a U- 

dine alla prima chiamata, dove in un 
pubblico comizio grideremo alto e for- 
te e domanderemo altrettanto forte ed 
alto, dove sia andata a finire la ricono- 
scenza del paese, per le più disgrazia- 
te vittime della Guerra». 

Trattoria comunale 

Lista dei pranzi dal 81 luglio al d a- 

gosto 1922. i - 
‘LUNEDI. — Mattina Farfalline in 

brodo, bollito di manzo con contorno — 

Sera: Riso e patate, arrosto di vitello 
con contorno. i i 

° MARTEDI. — Mattina: Maccheroni 

alla napoletana, stufato all’inglese con 

contorno — Sera: Riso con verdura, Co 

‘tine di vitellol con. contorno. 

MERCOLEDI: — Mattina Pasta e 

fagioli Spezzatini di vitello con contor- 

no — Sera: Spaghetti al sugo, Manzo 
al forno con contorno. 
GIOVEDI. — Minestrone alla frula- 

na, Arrosto di vitello con contorno — 
Sera: Pasta in brodo, umido di carne 
con contorno. 

‘VENERDI: — Riso e fagioli, tonno 
alla livornese o fegato alla veneziana. 
— Sera Risotto alla Friulana, Cotolet 
tine di vitello con contrno. 
SABATO. — Mattina Tagliatelle alb 

la Bolognese, pasticciata di manzo con 
contorno — Sera: Pasta e fagioli sca- 
loppine di vitello con contorno, 

Unione operaia escursionisti ifalfani 
Questa sera alle ore 20.30 nella se- 

de in Via Zanon 1 avrà luogo 1’ Assem- 
blea generale dei Soci per trattare il 

seguente Ordine del Giorno: 

Comuncazioni. | 

‘‘’ Elezioni delle cariche sociali. 

‘ Approvazione del Regolamento In- 

terno. A O . 

Congresso generale di Brescia. 

Varie. i 

tività dell'Ufii ComunaediClcamenta 
(1. Semestre 1922). 
Disoccupati iscritti domiciliati nel 

| Comune: Gennaio, Uomini 883, donne 

357: Totale 1190... x 
Offerte di lavoro presentate: Uomi- 

ni 232, donne 292: Totale 524. 
‘  Collocamenti effettuati: Uomini 230, 

donne 270: Totale 500. . se 
Servizio sussidi sulla disoccupazione. 

Domande presente in Regime assicu- 
rativo: N. 306. % 

Importi pagati: Per n. 17.139 giorna 
te L. 61237,50. [oo i 
Domande presentate in regime sup- 

plementare per il periodo dal 1 gen- 

naio al 30 giugno N. 97 e pagate n. 

3252. giornate per L. 12,135. 
Domande presentate in regime tran- 

kitorio per il periodo dal 1 gennaio al 
N. 139 e pagate in tota- 

WEIL 0280 
| Riepilogo: Domande di sussidio com- 

plessivamente presentate N. 524 — Im 

porti complessivamente pagati dall’Uffi 

cio L. 83.605,50. 

“Mano d’opera disponibile al 1.0 Iu- 
glio 1922 divisa per categorie di indu- 
strie: | ; Di 

1) Agricoltura pesca e caccia, uomMI- 

ni 9. 
2) Industri 

lo uomini 3. Pista 
3) industrie che elaborano ed utiliz 

zano i prodotti della agricoltura, del- 
la caccia e della pesca uomini 109; don- 

ne 9. i : 
4) Industrie che lavorano ed utilizza- 

no i metalli uomini 76. 

5) Industrie della lavorazione dei 
metaliETAOI SHRCMFW CMF VGG 
minerali (metalli esclusa) e delle co- 

struzioni edilizie in genere uomini 166. 
6) Industrie della lavorazione ed u- 

‘tilizzazione delle fibbre tessili donne 
27 nomini 5. aa 

7) Industrie chimiche — , 
8) Industrie e servizi corrispondenti 

a bisogni collettivi e generali uomini 
99 donne 2. . 

e estrattive del sottosuo-   1 singoli attori con-| 9) Esercizi pubblici uomini 33, don- 
ne 24. f 

sillo vermiglio e sanguinante della no- | 

10) Personale non operaio uomini 90 

done 35. 
è Totale uomini 550, donne 97. Totale 
complessivo 647. 

L'Ufficio è trasportato a piano ter- 
ra del nuovo palazzo del Consorzio Gra 
nario con'‘ingresso da Via Lovaria. 

L’orario per il pubblico è dalle 9 al- 
le 12 e dalle 15 alle 17. 

Camera di Commercio 
Importazioni fucili dalla Germania, 

— La Camera di Commercio comunica 
che in seguito ad accordi intervenuti 
fra il Ministero delle Finanze e quel- 

lo degli Affari Esteri, le domande per 
l’importaziohe di fucili da caccia dalla 
Germania dovranno d’ora in poi esse- 
re accompagnate, vitre che dal consue- 
to nulla osta della È. Questura, anche 
dul permesso che dovrà essere richiesto 
di volta in volta alla Delegazione Ita- 
liana presso la Commissione Interallea. 

ta di controllo militare in Berlino. 

Quanto alle domande già presentate 
il Ministero si riserva di provvedere ad 
esse a norma delle circostanze, senza 

che gli interessati si muniscano del det 
to secondo documento. 

1 * # # 

MEDIA dei cambi per i dazi dogana- 
li. — Per la prima quindicina del mese 
di agosto corrente, furono stabilite le 
seguenti medie per il cambio da appli- 
carsi nei pagamenti dei dazi doganali 
eseguiti in biglietti di Stato o di Banca: 

‘ Daziamenti fino'a lire cento, viaggia. 

tori e pacchi postali, lire 322, e comples 

sivamente L. 422. 

; * * * 

Importazioni ed esportazioni tempo- 
ranee. — La Gazzetta Ufficiale del 28 
luglio u. s. N. 177 pubblicò il Regola- 

mento per l’esecuzione del testo di leg. 
ge sulle importazoni ‘ed esportazioni 
temporanee. i 

; % * % 

Importazione di animali. — Con ordi 
nerza sanitaria dell’Interno fu vietata 

l’importazione nel Regno dei ruminan- 
ti e suini, dei loro prodotti vd avanzi, 
dei foraggi e della paglia nonchè delle 
merci imballate con fieno o paglia, pro- 
venienti dalla Grecia e dall’Albania. 

Ustionato 

_ Venne ricoverato al nostro ospedale, 

in seguito a ustioni riportate al torace 

‘in officina, il signor Corrado Beconci- 
ni abitante in via Pracchiuso N. 47.0 
Venne giudicato guaribile in veti gior 

Re SE) 

Furto di polli 
Ignoti entrati domenica sera ‘nel cor 

tile del,signor Paolin Gioacchino fu An 

del pollaio, vi rubarono indisturbati cin 
que polli del valore di lire 80. 

Il furto fu denunciato. 

TI Convegno dell’ Apia: Friglama: 
«Dc menica a Forni di Sopra la Socie- 

tà Alpina Friulana tenne l’annuale con 
vegno che affissò gran numero di ade- 

renti e di simpatizzanti. Del testo una 

gita in Carnia e sotto il Mauria è sem 

pre desiderabile specie in queste afose 
giornated i agosto. Dopo una visita al- 

la ridente chiesa di S. Floriano i con- 

| gressisti si riunirono in una sala della 

Cooperativa di Consumo. Aperse l’as- 

semblea il professor O. Marinelli pre- 

sidente del sodalizio che ricordò il la- 

voro compiuto durante il decorso an- 

no. Lo segui il dottor Feruglio a nome 

del professor Musoni per il Circolo Spre 
leologico, il cav. Gav. Giuseppe Micoli 

per la Pro Montibus e l’on. Gortani. 

su Laurea. 
Il giovane Nino Mantovani figlio del 

pro. Domenico Mantovani, fu procla- 

mato ieri ingegnere civile-idraulico a 

pieni voti all’università di Padova. 
Congratulazioni vivissime all’ottimo 

amico ed. alla sua famiglia. 

Inaugurazione 

‘ Domenica con una bicchierata offer- 

ta ad una cerchia di amici e manco dir- 
le, ai rappresentanti della stampa, il 

signor Gasparini inaugurò il suo nuovo 
e vasto negozio di fiori in via della Po- 
Spa di ; è 

Il vasto locale rappresentava una ve- 
ra esposizione floreale come di rado si 
vede nelle città, ed attirò per tutta la 
serata una folla di amanti, di appas- 
siorati ed ammiravano entusiasti tutto 
lo sfarfallio, tutta quella bellezza di 

petali multicolori dei quali esalavano 
scavi profumi. E’ inutile ripetere quì la 
valentia del signor Gasparini, noto ‘per 
aver contibuito valentemente ad ador- 
nare non soltanto sale per ricevimenti 

‘e per feste, ma per avere data la sua 
intelligente opera nell’adornare di lau- 

ri e fiori quel carro del Milite Ignoto 
che passò a traverso l’Italia suscitari- 
do un’oda di affetti. i   Al signor Gasparini auguri di otti- 
mi affari. n 

‘ed al. braccio destro, mentre lavorava 

tonio, dopo aver scassinata la porta 

  

Per le onoranze al pafrivifa Anfonio Giordani 
Ieri nel pomeriggio nella sede dell’or 

dine dei farmacisti in seguito ad invi- 
to del Presidente dell’ordine cav. sig. 

Mario Asquini ha avuto luogo una riu- 
nione allo scopo di stabilire e prepara- 

re le onoranze da rendersi alla memo- 
ria di Ant. Giordani in occasione del 40 

anniversario dell’ospitalità offerta 
a Guglielmo Oberdan l’ultima notte 
prima che questi varcasse il confine. 

L'Ordine dei Farmacisti, con il ri, 
cavato di una sottoscrizione aperta fra 
i eclleghi d’Italia ha predisposto lo sco 
primento di una lapide nel cimitero di 
Buttrio e di una seconda lapide nella 
casa ove Giordani ospitò i cospiratori. 

Perchè la cerimonia assuma maggio- 
re solennità l’Ordine richiede il con- 
curso delle altre associazioni. I conve- 

nuti plaudirono l’opera dell’ordine dei 

Farmacisti e nominarono un comitato 

d’Orore ed un comitato esecutivo, pre 
sieduto dal cav. dott. Mario Asquini, 
prcsid, Ordine Farmacisti. 

La cerimonia venne fissata per il 17 

settembre p. v. fu deliberata la pubbli 

cazione di un opuscolo commemorativo 

per il quale scopo resta a disposizione 

del Comitato una seconda sottoscerizio- 
ne aperta dalle Associazioni Patriotti- 
che.e fra privati. 

Fiori d’arancio 

Ieri, nella parocchiale di S. Giorgio 

Maggiore, hanno giurata reciproca te 

de di sposi i Signori Canciani Attilio 

ed Emma Rusponi. Alla coppia auguri. 

Friulano che sì fa onore 
Rinaldi conte prof. Francesco. figliv 

del Giudice del nostro Tribunale (che 

i giornali udinesi un amo Îa, per omoni 

Mia avevano fatto morire a Roma), vin 

se in questi giorni ir concorsi alla Cat- 

tedra per l’insegnamento del greco e 

latino nei licei del regno. 

E’ perciò il più giovane professore 

d’Italia. Auguri. 

Mereati 

CEREALI. — Granoturco da 127 a 

130; frumento da 120 a 122, segale da 

98 a 102, avena da 100 a 105, orzo 100 
lire ‘al quintale. er, 
FORAGGI. — Fieno dell’alta di pri- 

ma qualità da 40 a 43, di seconda qua- 

lità da 29 a 87, della bassa di prima qua 

lità da 32 a 38, di seconda qualità 22; 

trifoglio 40, erba medica da 40 a 48; pa- 

glia da 14 a 19, strame scura da 18 

‘19 lire al quintale. . — sip 

ORTAGGI. — Capucci da 40 .a 60, cì 

trioli da 60 a 70; zueche da 25 a 39; fa- 

p
r
i
 

‘patate da 65 a 70, cipolle da 50 a 70; 
spinacci da 60 a 80, pomodori da 120 
a 150; insalata da 100 a 130, erbetterave 
da 40 a 50 lire al quintale.. 
FRUTTA. — Mele da 100 a120, pere 

da 80 a 130; fichi da-100 a 120; pesche 
da 150 a 400, albicoeche da 300 a .350, 
ciliege da 100 a 130 lire al quintale. 

Le Dame della Carità di Udine 
Un fatto singolare, che merita di es- 

sere ricordato, commosse È molti cuori 
fici giorne di Sant Vincenzo de Paoli, 
celebrata il ‘23 corr. nella chiesa di S. 
Nicolò. 

Quale? Alcune distinte Signore del- 
la città chiedevano l’elemosina nell’in- 
terno della Chiesa e fuori. Chi erano? 

Erano Siguore appartenenti al- 

IRRADIO 

gioli da 160 a 180; tegoline da 100 al30, | | 

| i RE OR: SULTANO ite ne e n CLI     

La Pia 
non ha capitali di fondo, non ha ren- 
dite. di sorta. Le somme destinate ai 
poveri sono ‘costituite dalle collette fat 
te tra le «Dame visitatrici», dal con- 
tributo annuale delle «Socie onorarié» 
e dalle offerte libere, anche minime, 
provenienti da qualsiasi parte. 

Celebrandosi la festa del Santo fon- 
datore dell’Opera, era conveniente rac- 
cogliere l’elemosina peri poveri, e que- 
sto fecero nella Chiesa le buone Signo- 
re, che raccolsero L. 215, alle quali si 
aggiunsero L. 50 offerte da S. E. Mon- 
signor Arcivescovo .E’ certamente as- 
sai desiderabile che le «Dame della Ca- 
rità» in Udine prendano maggiore svi- 
luppo, poichè molti. sono quelli che 
hanno ‘bisogno della loro beneficenza. 

Questo ‘desiderio fu espresso solen- 
nemente anche da S. E. Rev.ma Mon- 

| siguor Arcivescovo durante il panegi- 
rico di «S. Vinéenzo de’ Paoli», nel 
quale con parola semplice, chiara, vi- 
brante di entusiasmo e devozione, trat- 
tegiò da maestro le virtù, la vita e le 
opere di questo Santo che, nato da po- 
veri contadini, diventò un vero Padre 
dei poveri ed uno dei più grandi bene- 
fattori dell’umanità. 

Oh se le Signore pensassero quale 
intima: gioia e dolce soddisfazione si 
prova nel soccorrere il povero, e quan- 
ti meriti preziosi guadagnano, forse 
molte di loro darebbero un efficace ap- 
gio alle «Dame della Carità», e ne di- 
verrebbero almeno benefattrici! 

Stato Givile 
Bollettino dello Stato Civile dal gior 

o 28 al 29 luglio 1922. 
NASCITE MASCHI: nati vivi N. 

15, nati morti N. 4, nati esposti N. 1 
— FEMMINE: nate vive N. 15, nate 
morte. 3, nate esposte 4. — Totale nati 
N. 42. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMO! 

NIO. — Bertolini Augusto, falegna- 
me, con Bucci Amedea, tessitrice; 
Giordani Ercole, fotografo, con Maa- 
ro Rosa, commessa; Galluzzo Italo, 
impiegato, con Missio Antonia, sarta; 
Casarza Balila, commerciante, con Cer 
ti Argia, agiata; Lodolo Emo, ferro- 
viere con Geretti Meriglia, casalinga; 
Vianello Alfonso, perito minerario, 
con Lecchi Maria,. civile; Perotti Ca- 
millo, possidente, con Manin Maria, 
civile; Perini Luigi, impiegato, con 
Lenisa Adele, casalinga; Pioli Dante, 
ferroviere, con Malisano Anna casa- 

linga. 
MATRIMONI. — Pianta Luigi, 

manovale, con Brusadini Eufemia, ca- 
salinga; Centa Giuseppe, falegname, 

con Tarondo Livia, casalinga; Conti 
Amedeo, falegname, con Conte Anna 

tessitrice; Buttazzono Lazzaro, vermi- 

ciatore, con Zilotti Teresa casalinga; 
Fischer Luigi enologo, con Onelli 
Monti Maria, insegnante; Cattaneo 
Luigi, Ten. Fanteria, con Bressan I- 

melda civile; Boccia Antonio, Briga- 

diere Reali Carabinieri con Lipizer 

Paola, insegnante; Meli Domenico, 

rappresentante con Ovearie Elena, ca- 

salinga; Canciani Attilio, meccanico, 

con Rusponi Eugenia, casalinga. 
i MORTI: Croce iISerman Maria fu 
Giuseppe casalinga di anni 74; Calli- 
garis Bruno di Antonio di mesi 83 Si- 
meoni Lucia di Giuseppe di anni 19 ca- 
salinga; Sepulcii Rosina di. Antonio di 
mesi 7; Ruzzene Giovanni fu France- 
sco pensionato di anni 72; Supieri El- 
sa di Ugo di anni 1; Pasquali Noemi 

| di Agapito di mesì 18; Bernardis Gi- 
no di Antonio di mesi 11; Blasoni Gio 
Batta di Celestino tipografo di anni 
41; Grandis Giosuè fu Giovanni con- | 

radino di anni 54: Avanzi Lucilla di 
Gottardo di mesi 3; Pietrachaira Ce- 

| lestina di genitori ignoti di anni 5; Del 
Negro Prucher Teresa fu Giovanni ca- 
salinga di anni 66; Ispano Maria di 
genitori ignoti di anni uno e mesi. 9; 

| Danelutti Bruno di Pietro di mesi 8; 
Buzzo Giuseppe fn Giuseppe operaio.   la Pia Unione «Dame della Carità». di anni 81; Miculan Gino di Giovan-   ‘‘Quest’Opera di delicata e sapiente | 

carità cristiana fu istituita tre secoli 
or seno da San Vincenzo de’ Paoli, ed 
è conosciuta in tutto il mondo: senza 

strepito nè reclame compie molto beme, 

aiutando materialmente e moralmen- 

tei poveri e gli infermi più bisognosi. 
A Udine le «Dame della Carità» ini- 
ziarono l’Opera nel 1884, e già da 38 
arri e s’adopac+.on con zelo, generosità 
ed abnegazione per il bene dei poveri 
della città. Oh quante buone Signore 
si ascriverebbero forse alla Pia Unione 
se la conoscessero! 

L'Associazione benefica è. composta 
di »Dame attive o Visitatrici» e di »Da- 
me onorarie» o «contribuenti». Le vi- 
sitatrici si riuscono due volte al mese, 
prendono in esame le domande di sus- 
sidio, si accordano circa le opere buo- 
ne da compiere, fanno un'offerta libe- 
ra e segreta in denaro; e nel giorno da 

cilio dei poveri, recando a nome della 
Società il soccorso stabilito, unendovi 

la dolce parola della carità confortatri- 
ce che scende al cuore, asciuga le Ta- 
crime e ravviva la speranza. ©’ 
A Roma, Napoli, Milano, Torino, 

Genova ecc., le Signore della più alta 

me Visitatrici». 
Le «Dame onorarie» 0 «contribuenti» 

non intervengono: ‘alle adunanze ( bi- 
mensili, non vanno al domicilio dei po- 
veri; ma contribuiscono al funziona- 
mento dell'Opera offrendo annuanmen   loro scelto vanno due a due nel domi- | 

nobiltà si fanno un vanto di essere «Da- | 

ni di mesi 2; Del Negro Enrico di An- 
tonio agricoltore di anni 37; Buscenni 
Laura di mesi 1; Bortolotti Piccolo 
Lucia fu Valentino, casalinga di anni 
80; Baro Ugo di Luigi di mesì 20; 
Tessitori Valentino fu Antonio mura- 
tore di anni 69. Totale morti N. 22 dei 
quali N. 5 d’altri Comuni. 
————________—v®<- ©--(}}-G-fB} -t-@d_@-eo—________yp 

Servizi autemobilistici 
UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE DI TO: 
- .. (Servizio speciale) : 

Partenza da GRADO 18.30 

Da UDINE 19.45 
Da GRADO 6.30 

lalta 72; per passeggeri di fronte al Caf 
fè Dorta. SI 

    te una piccola somma di danaro. 

    

Forni Avoltri p. ‘6.30 
Villa Santina 8.50. 
Tolmezzo 13.20. 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a. 7,30 
Tolmezzo a. 9.10 . 
Villa Santina a. 13.55... 
Forni Avoltri a. 7 

UDINE . FLAIBANO 

Codes, td. > ore 116.88 
Blessano » 17.1@ 
Pantianicco » 17.29 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 

| Rivis » 17.50 

irlei di Daci fiato du franz 
PR Eri rire 

Unione «Dame della Carità» 

NB. — Recapito per bagagli, Via Vil 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS | 

ea e cn ON = " EA P 
N de ORO Meda dagli E 

  

S. Odorico » 18.15 
Fiaibano a. » 18.39 
N. B,.— La domenica la corriera nom 

‘2 servizio. — A Udine recapito prevso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolls); & 
Flaibano presso il sig. De Rosmini, 

ARRIVI a UDINE 
Da Pocenia - Latisana 8.18 

» Rivignano - Latisana 9,18 
» Bertiolo - Varmo 8.58 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*) li, 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.16 
» Rivignano - Latisana 16. 
». Bertiolo - Varmo 16.28 
» Galleriano (*) 11.80-2a 
» Talmassons (*) 11 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.80 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30, - 
Udine a. 9, 15 — 9.45. 

UDINE . SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.80 — 16.35, 
Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18, 

Recapito a Udine presso l’Alberge 
Nazionale. 

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle 7.30 e da Udine alle 13.15, sono 30. 
spese nei dì festivi, 

DA PRECENICCO 

Vaporino capace di. 250 persone. 

Part. da Precenicco per Lignano: 7,40 
 » da Lignano p. Precenicco 17,30 
in coincidenza: coll’auto corriera la La- 
tisana-Udine. 

PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO 

DA MARANO 

Autovetture da S. Giorgio a Marano 
ore 17.30. 

Autovetture da Marano a S. Giorgio 
ore 17. 

Motoscafo da Marano a Lignano ore 8. 

Motoscafo da Lignano a Marano ore 12, 
— 17. 

TARCENTO-TRICESIMO n 

Per Villafredda-Fraelacco-Staz. Trices, 
ANDATA: T45 12 18 
RITORNO | 8,45 13.19 

Per Collato-Bivi, Cassacco 
ANDATA 945 14 16 

RITORNO 10,45 15 17 

FLATBANO . UDINE 

Flaibano p. ore 7.836 
S. Odorico o» 7.45 
Turrida » 7.55 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8.39 
Pantianieco ov 8.45 
Blessano » 8.53 
Udine a. vrA » 9.30 

UDINE.MARANO .. 
Partenza da Marano: ore © 6.30 
Arrivo a Udine: ore {© 8.30 
Partenza da Udine: ore 16.30 
Arrivo a Marano: ore 18.30 

\ 
| 

TRICESIMO . BUIA 
Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.48 
Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 — 

15: 
Nei giorni di domenica, mercoledì @ 

venerdì le corse delle ore 15 in parten. 
za da Tricesimo e le corse delle orà 
16.45 in partenza da Buia, sono faaal 
tative. | 
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ECONOMICI 
Rieerehe d'impiego cent. 5 la varo. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cone 
merciali cts. 15, Minimo 20 parole. 

  

  

Commerciali 
  

OCCASIONE 2500 vendo camera let. 
to, luci, marmi-395 vetrina salotto . 470 
guardaroba - 300 armadio - 100 como- 
dino, nuovi, Cupani, Villalta 74. 

UFFICIO Tecnico delle Stime SPî. 
VACH FRIULANO. Geometra-Agrono. 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron- 
te ell'Officina del Gas). Inventari, Divi, 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi,, Progetti, Liquidazione di la- 
vori, Compravendita per conto di ter 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di a: 
ziende, Denuncie di successioni. 

* * x 

FRIGORIFERO DEL FAIOLI 
Fabbrica ghiaccio cristallino 

Affittanza celle 
per la conservazione di qualunque 

— genere alimentare — . 
Vendita ghiaccio in Città presso la Ma- 
eelleria Del Negro (Palazzo del Monte). 

    

  
ei LINE *% "o 

    

ui "RR 

Avviso ai Municipi. 
Presso il Negozio, Via Poscolly 11, 

trovansi i lacci per Calapiacani 
MARCUZZI GIOVANNI 
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“el. Comitato Udinese con. quello goriziano 
Ebbe luogo sabato sera, un incontro 

dei nostri delegati del Comitato d’azio- 
ne ‘ing. Fachini ed avv. Zoratti, col de- 
legati del Comitato di Gorizia; dott. 
Cesolo; avv. Targioni e dott. Sturani, 

i“ per prendere accordi circa una nuova 

‘’‘azione da esperire appena costituito 

V il nvovo ministero, azione concorde di 
tu.tc le provincie liberate e redente. 

‘ L’azione avrebbe per scopo di ottene 
re un maggior acceleramento così del- 

| le cperazoni di liquidazione (imcaglia- 
te ora presso gli uffici teenici) come di 

‘ quelle dei pagamenti, nonchè di una 

più umano ed equo criterio estimativo 
“dei danni cosî da parte degli uffici del- 

- le Intendenze come da parte delle Com 
| missioni, 

In brevi giorni avrà luogo una riu- 
mione di tutti i delegati delle Provincie 

: liberate assieme a quelli della Venezia 
| Giulia e Tridentina per accordarsi sul- 
‘lo svolgimento più rapido e più energico 
del programma. 

— eve aumento del prezzo: dol pane | 
La Giunta Municipale nella sua sedu. 

ta di ieri ha stabilito, con effetto dal 
1 agosto corr., i seguenti prezzi di ven 
dita del pane: 

Forme da 500 grammi, invariato il 
prezzo di L. 1.70; Forme da 250 gram- 
mi da 1.70 a 180; Forme cornetto da 

+1.90 a 2 al kg. 

Arresto di un pregiudicato 
Dai carabinieri di Latisana venne ar 

restato il giovane Zanco Domenico fu 
Nicolò di anni 23, perchè contravven- 
tore al foglio di via. 

‘ Le Zanco è anche confessato l’au- 
tore del furto della licicletta rubata 
giorni fa davanti «gli uffici del Distretto 
militare. 
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Dalla Carnia 

L'inaugurazione delfa fabbrica. pasta-leono 
di Ovaro 

Per iniziativa della Cartiera Reali 
la Carnia si è arricchita di una nuova 
industria. In questi giorni sono stati 
ultimati i lavori di presa e derivazione 
delle acque del Degano nei pressi di 
Ovaro. Il meraviglioso impianto per 
la riduzione del legno a fogli di pasta- 
legno è tutto prodotto della industria 
italiana. Le turbine sono state costrui- 
te dai Cantieri Navali ed Acciaierie 
di Venezia ed il macchinario dalla Dit- 
ta Ing. Levi di Milano. 

Di circa 600 Cavalli è la forza uti- 
lizzata per l'azionamento di due sfi- 
bratori dai quali il legno sfibrato pas- 
sa attraverso un complesso di macchi- 
ne in modo affatto automatico per sor- 
tire im un minuto ridotto a fogli di 
Pasta legno. 

. La produzione giornaliera dell’im- 
pianto è di 50 quintali di Pasta legno. 
La Fabbrica occuperà circa 30 operai. 
Completa l’impianto una teleferica del 
sistema inglese per .il trasporto della 
pasta alla Stazione di Ovware della 
Tramyvia Val Degano. I prodotti della 

le materia prima per la Cartiera di Tre- 
vise uno degli stabilimenti più impor- 
tanti del Veneto sia per il numero de- 
gli operai impiegati che per la impor- 
tanza e la qualità dei suoi prodotti. 

Noi siamo grati all’egregio Ing. Cav 
Andrea Peloso Direttore Generale del- 
la Cartiera pet la meravigliosa attività 
che la Cartiera stessa và sua mercè e- 
splicando nella nostra Regione e noi 

| formuliamo l’augurio perchè i grandi 
investimenti di capitali trovino giusto 
compenso e che i preposti alla grande 
Azienda.abbiano ogni possibile soddi- 
sfazione. 

Solenne nella sua semplicità la ce- 
rimonia della inaugurazione. Ricevuti 
dai Signori Cav. Ing. Andrea Peloso 
Direttore Generale della Cartiera, dal 
Sig .Ing, Eugenio Pittau progettista e 
Direttore dei lavori, dai Sigg. Procu- 
ratori Brocchi e Vian, Sig. Faotto. i 

| ,Mumerosi invitati tra cui i Signori Del- 
l’Oste Sindaco di Ovaro, Del. Fabbro, 
Sindaco di. Villa Santina, Rev. Don 
Giorgis Parroco di Ovaro, Cav. De An- 

ber Gio. Batta, Sigg. Fratelli Nigris, 
Sig. Rag. Luigi Morgante, Rag. Ma- 
sieri, Rag. Rinoldi, Sig. Sartogo, Si- 
gnor. Brovedani, Sig. Venier, Sip. Ca- 
pò Stazione di Villa Santina e gentili 
Signore e Signorine. Vennero accom- 
preci alla visita dei lavori. Dopo la 

enedizione ai macchinari da: parte del 
Rev. Don Giorgio Parroco di Ovaro i 
convenuti assistettero alla prova di fab- 
bricazione. della. pasta. legno. 

L’egregio Ing. Pittau e i Sige. Ten- 
derini e Malipiero illustrarono loro op- 

Riunione per i danni di quera (0 

Fabbrica Pasta legno serviranno qua- | 

toni, Dottor Cav. Magrini, Signor Ra- | 

      
   
  

  

Nov ui dtt 

Cotso d'agricoltara: per maestri. 

munica di aver deliberato di accettare 
al Corso d’agricoltura per maestri tut- 
ti i concorrenti e di aprire il detto Cor. 
sc il 1 agosto 1922. 

Tutti i maestri concorrenti quindi sv 
no invitati a presentarsi il 1 agosto al- 
l'Ufficio Agrario provinciale di Gori- 

zia in Via Treste per dare così imme- 
diato inizio al Corso. ; 

GRADO 

Casino municipale, no 
Da queste colonne si è levato il pri- 

mo grido contro la bisca municipale quì 
si sono lanciati i primi moniti, qui si è 
stampata la prima invettiva. Noi finora 
abbiamo detto al sindaco di Grado, co- 
me a un nostro sincero e illuminato con 

senziente, il nostro parere, sia pure con 
parole un po’ rudi. Ma il nustro pare- 
re è il suo dovere, egli deve riconoscer- 

lo. E l'abbiamo detto con parole rudi, 
perchè rispondevano allo stato d’ani- 
mo creatosi nella popolazione, ma an- 
che e più gravemente ancora nella se- 
zione popolare, nei consiglieri popolari 
e nella giunta comunale che è di par- 

te popolare. i 
Noi abbiamo detto al Sindaco che e- 

gli è trasceso dai limiti del suo potere 
concedendo. a bistazzieri privati il di- 
ritto di fregiare il frontone della bisca 

delta sacra parola «Municipale». 
E la sezione del partito, il Consi- 

glio Comunale, e la giunta non si sono 
ribellati soltanto per la usurpazione di 

un dirito, ma ben anche e con più forza 
anedta per la pochissimo degna attri- 
buzione del titolo a una bisca. 

Le nostre parole tendevano a indur- 
re amichevolmente il Sindaco a ordi- 
nare la cancellazione del titolo. Ma di 
fronte alla nostra protesta, di fronte a 
quella legalissima della giunta comu- 
nale del consiglio comunale e della se- 

zione del partito popolare il sindaco 
non ha voluto commuoversi. 

Oggi lo scandalo dilaga. 
Il Friuli ne è pieno. Il clero friula- 

no è indignato. 
Mentre vengono sparsi a profusione 

nei caffè nelle trattorie, negli alberghi 
vengono appiccicati ai muri delle vie 

cartelli di ogni dimerzione gou ti nto di 
«Casino Municipale Grado», la stampa 
di tutti i colori grida allo scandalo e 
reclama ‘a gran yoce l’intervento gover 
netivo. 

E siccome si mette comunemente in e 
videnza che il comune di Grado è in 
mano del partito popolare non possia- 

mo oggi far a meno di giungere a con- 
clusioni di estrema gravità. 

Il Segretario provinciale del partito 

pcpolare dott. Ed. Serravalle ci ha di- 
chiarato la sua piena ed esplicita ripro. 
vazione all’operato del Sindaco di Gra 

do per quanto riguarda la bisca dicen- 

dosi sicuro di interpretare fedelmente, 

coù questo biasimo, l’animo del Comi- 

tato provinciale e di tutti i popolari del 

la provincia e ci ha non solo permesso, 

ma anche raccomandato di rendere di 

pubblica ragione questo suo pensiero. 

La Giunta comunale di Grado insi- 

ste ‘deliberatamente nel suo atteggia- 

mento di riprovazione, di biasimo e di 

protesta. 

Il Consiglio comunale di Grado con 

immutato e indiminuito vigore recla- 

ma dal sindaco il riconoscimento dei 

suoi diritti. 

Il partito popolare gradese non rico- 

ncsce l’operatò del sindaco e fa sem- 
pre vive pressioni sul consiglio comuna- 
le e sulla giunta. 

Insomma: dell’iniziativa personale 

del sindaco nessun popolare assume nè 

condivide le responsabilità. 

Siamo informati che il consiglio e la 

giunta comunale di Grado intraprende- 

ranno quanto prima un’azione a fondo 

giacchè in queste condizioni non si può 

tirare avanti. O si toglie lo scandalo v 
si viene, per forza di logica, ad una 

crisi. 

Ci auguriamo che si addivenga ad 

una soluzione pacifica. Ci rincrescereb- 

be che tale spinosa questione dovesse 

cagionare l’uscita dalle nostre file del 

sig. Francesco Gregori di cul abbiamo 
un'alta stima. Siamo certi che egli, da 

buon primo cittadino della sua amata 
Grado, non vorrà dimostrarsi più ol- 

do alle giuste esigenze della giunta e 

della maggioranza concigliave. 
Egli vorrà considerare che per quan- 

to le bische siano ufficiosamente e espli- 
citamente tollerate dal governo tutta- 

vie non eessa per questo l’immoralità 
dell’azzardo. 

*   portunamente il funzionamento delle 
macchine. 

All’Albergo Pittini da parte ‘della 
° Amministrazione della Cartiera Reali 

verine offerto agli invitati un. signorile 
‘banchetto. Allo spumante brindarono 
applauditi il Cav. Antonio Magrini e 
il Rag. Rinoldi. Ringraziò gli ospiti 
ed inneggiò alla prosperità della Car- 
nia l’Egregio cav. Peloso. 

—— hh 

Abbonatevi e fate abbonati 

      E? impossibile che alla sua cuscienza 
religiosa non ripugdìi il farsi compli- 
es delle rovine materiali e. 1 orali che 
sì maturano intorno al tappeto verde. 
Pensi: il sindaco che tra quella gente 
che gioca migliaia e migliaia di rire pas 
sando la notte cogli occhi fissi sulla 
rculette allucinante; arrossendo e illi- 
videndo a tratti c’è qualcuno che qual- 
che mattina, mentre il barcaiolè lo tra- 
ghetta sulla strada, piange sulla pro- 
pria rovina, sulla moglie e sui figli get- 
tati nella miseria da poche ore d’eb- 

brezza folla e furtiva. Che qualche mat 
  

La Giunta Provinciale di Gorizia co- 

tre così noncurante dell’opinione e sor-     

«ina e’è qualcuno che si iraghetta ri 
deredo pazzo di giola per aver couqui- 

({ stato in poche ore una 'riechezza che sa; 

ui lacrime e “0152 di sangue, una rie- 

chezza che domani a sua volta perderà. 
Une tra queste lagrime e queste orri- 
bili risa: ci sono i biscazzieri impassi- 

bill che incassano € incassano. 

Non giova dire che se quei giocatori 
non vengono a Grado a gettare i loro 
soldi e le loro fortune, trovano altrove 
provvidenziali bische, Non è vero, . 

Quelli che giocano :a Grado, quasi 
tutti hanno appreso la passione per la 
roulette a Grado, l’anno scorso. Ep- 

poi a Udine a Gorizia e altrove ci sono 
accalappiacani che cercano nuova clien 
tela alla bisca. E questa nuova cliente- 
la è tutta gente che givea per prova- 
re, gente che non ha la passione ma che 
l’apprenderà. 

L questo è altamente immorale. 
kifletta, il' sindaco. Faccia togliere 

quel «municipale» dal frontone della 
bisca. Quel «municipale» è il contribu- 
to illegale che egli ha dato al più ter- 
ribile dei vizi, al vizio maledetto del 
gioco, combattuto vigorosamente dal- 
la chiesa di cui egli è figlio devoto. . 

Grado non ha bisogno della bisca. 
Grado .ridona la salute, Grado. rad- 

drizza gli storpi, dà muscoli ai deboli, 
sargue e linfa ai malatieci. x 

Che tanti miracolosi doni che i bagni 
gradesi largiscono agli ospiti in cura 
vengano offuscati dalla nube del vizio 
rovinoso nessun gradese può ammetter- 
lo. T'utti i gradesi, lo sappia il Friuli, 
hanno protestato e altissimamente. Dal 
la loro protesta è sorta la grave campa- 
gna contro la bisca di Grado. 

Siamo certi che il sindaco vorrà prov 

vedere. 

CORMONS 

CONGRESSO DELLA GIOVENTU’ 
CATTOLICA AD ISOLA. — Anche la 
ncstra cittadina sarà rappresentata al 
Congresso Giovanile cattolico d’Isola, 
da parecchi giovani. Vogliamo sperare 
che questa manifestazione, di fede avrà 
una: forte ripercussione anche nella no- 
stra Cormons e se ancora non possiamo 
vantare un Circolo Cattolico Giovanile, 
speriamo che in breve ne sorga uno on 
de dare una spinta a tante giovani esi- 
stenze che altro non aspettano che po- 
ter adoperare le loro giovani energie 
per il bene della loro cittadina. 

ISCRIZIONE DEI GIURATI. — E°| 
stato pubblicato il seguente avviso : In 
adempimento dell’art. 9 della legbe 8 
giugno 1874 n. 1937, si avverte-coloro 
che hanno l’obbligo che solo fino al 9 
agosto presso questo Municipio, duran 
te le ore d’ufficio si troverà aperto il 
registro per l’iscrizione dei giurati. 

Non possono essere Giurati che i S0- 
li cittadini italiani che godono dei -dirit 
ti civili e politici e non abbiano meno 

di 25 anni nè più di 65. 

CERVIGNANO 
PRO ASILO. — IV, Lista offerte pro | £ 

Asilo Infantile in Cervignano. Perven- 

nero al Comitato le seguenti offerte: 
N.N. 100 — In memoria del sig. Giaco- 
mo Lovisoni un’amico 100; spett. Ban- 
ca coop. Agricola di Cervignano 100; 
Rinaldi cav. Giuseppe 25;. Bradaslina 
Teresa 2; Mucelli Gioconda 1; N.N. 2; 
Bonomo Emilia 3; Angela Bertoz nata 
V. 5; Paola Verzegnassi 2; Giustina | 
Cobbe 2; N. N. (firma illegibile) 1; An 
na Bertoz 5; N. N. (firma illegibile) 3; 

Aitan Maria 2; Eugenia Hermann 25; 
N. N. (firma illegibile) 2; Maria Bi- 

seben 15; Antonio Lione 5; Giulia Po- 
letti 5; Carmela Michelutti 1; Maria 
Gralisu 2; Margherita Alesio 2; Movia 
Angela 2; Zigania Angelina 1; Tomas 
Elisa 5; Maria Delvecchio 1; Perusin 
Erminia 1; Tomasin Onorino 2! Cate- 
rina Montina 1; Maria Dreossi 2; An-|| 
na ved. Dreossi 10; Maria Greco 2; Po- 
li Gabriele 2; Cesira Dreossi 5; Mary 
Buttazzoni 10; Albino Pascoli 5; N.N. 
(firma. illegibile) 1; Sig. Lina Forna- || 
sin 10; N.N. (firma illegibile 5; N. N. 
(e.s.) 20; Cesira Fonda 5; Luigi Vidoni 
5; Di Biaggio Clementina 5; Aita Mar- [ili 
gherita 10; Massimo Giuseppe 5; Aita 
Antonia 3; Domenica Pozzetto 5; Coz-| 
Eugenia 5; Dreossi Regina 3; Bianca 
Brunatti 3; Cesare Stufuzza 3; Caterina 
d’Agostinis 10; Maria Gregoris 10; Lui 
gia d’Agostin 5; Margherita d’Agosti- 
nis Db. 

Totale L. 579; Lista precedente Li- 
re 4665; Assime L. 5244, ; 

- 
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Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile || 
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(In vigore dal primo. giugno) 
UDINE . VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa) — 9.35 — 14.5 d. — 17.15 
— 20 d. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8,28 (ar. 
riva) — 10.33 — 14.55 d. — 18.19 
= B0.0O 4, 

PORDENONE 
40.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 

TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.35 — 
16.48 d. — 20.30 — 22.30 d. © 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 
17.40 d, — 21.20 — 23.15 d, 

°. VENEZIA . UDINE 
VENEZIA p. 0.20 d. — 520 — 7.50 4 

— 12.10 d, — 15 — 18.40, — 

elia 
__ iotioni smo se nn rv 

CO n n 
e À 

p. 3.25 d. — 6.42 —| 

i dal li = 

   
   

REA TI       

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 847 d, 
— d&1bd. — 168 — 1904 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 — 
10.1 d. -- 14.29 d, — 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 
10.21 d, — 14.52 d, — 188 — 22.20 

UDINE a. 4 d, — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10: d, — 15,40 :d; — 19.6 
— 22.20, I 

TRIESTE - UDINE 
TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 

16.25 d. — 18.20. DE 
GORIZIA p. 5.58* — 8.16 — 12.47* — 

14.45 — 18.15 d. — 20.40. 
CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 

(*) Non si effettua la domenica. 
— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50, 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 
14.10 — 17.80* (finc a Gorizia) — 
10.55: 

CORMONS p. 5.48 — 8.21* — 12.14 — 
«14.45 — 18.6* — 20.31. 
GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.81* (arriva) 
SERE) 

       

| TRIESTE a. 8.85 — 10,55% — 1410 d. 
— IT.Io — 22.50, 

-(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.30 d, — 16.35* 

— 18.30 — 22.20** d. i 

PONTEBBA p. 6.32 — 11.42 d. 
17.41* d. — 20.5 — 23.26** d. 

18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. 
GEMONA p. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 

— 2143 — 0.34** d, ! 
UDINE a. 8.50 — 13:35 da. — 19.35* d. 

— 22:40 — 115** d. 
(*) Non si effettua la domenica. 

. (**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE . TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. —- 5.30 — 9.25* d. 
; . — 16.5 d. — 19.40. 
GEMONA. p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 

— 16.47 d. — 20.41, 
STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 

10.24* d. — 17.5 — 21.10. 
PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 

11.50* ad. — 18.36 — 22.42. 
TARVISIO a. 7.43** d. — 10 — 12.47* 

d. -— 19.40 — 2857. 
(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE -. CERVIGNANO . PONTILE 

PER GRADO 
UDINE p. 5.5* — 8.55 — 11,380 — 18.5. 
PALAMANOVA p. 5.42* — 925 — 
sli | 

CERVIGNANO a. 8.5* — 9.48 — 12,53 
0,0, 

CERVIGNANO p. 7.15* — 10.5 
13.50 — 19381. 

    

PONTILE per 

STAZ. CARNIA p. 7.99 — 1241 d.—|.   
  

EI 
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GRADO a. 7.55* — 10.45 
— 14,30 — 20.10. 

(*) Non si effettua lia domenica. 

PONTILE PER GRADO’. 

CERVIGNANO . UDINE 
PONTILE per GRADO p'05.25* — 8.30* 

— 16.45 — 20.15. 
CERVIGNANO a. 6.20* — 9.21* 

17.36 — 21. 
CERVIGNANO p. 6.30* — 

18 — 21.10. 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30 
— 19.35** 22,30***. 

Ovaro 9.48 — 14,53* — 19,23* 
20.484* — 23,23##* 

Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40° 

— 21,5** — 23,40#** 
(*) Non si effetua nei giorni festivi 
(**) Solo nei giorni festivi 
(***) La vigilia dei dì festivi 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7 — 10.45 — 13.20 — 
18.50. 

MOIMACCO 7.8 — 10.539 — 13.28 — 
18.58. 

REMANZACCO 7.16 — 11.1 — 13.36 — 
19.6. 

UDINE a. 7.30 — 1115 — 13.50 — 
19.20. 

UDINE . CIVIDALE 

UDINE p. 8 — 11.50 — 16 — 20.15. 
REMANZACCO 8.15 — 12.5 — 16.15 — 

20.30. i 
MOIMACCO 8.23 — 12.13 — 16.23 — 

20.38. uo 
CIVIDALE a. 8.80 — 12.20 — 16.30 — 

20.45. 
CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 8.56 — 14.6 

11.33* — 

> — 19.20. ; 
Arrivi a Cividale: 6.34 — 12.44 — 

TRAMVIA UDINE . TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
‘11.10 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — 

15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — 
19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 + | 
9.15 — 10.15 — 1115 — 12.30 — 
13.30 — 14.80 — 15.30 — 16.30. 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

CCMEGLIANS . VILLASANTINA.. 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* 
— 18.30**. 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.52*®. 
18.24, 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 
Ta 

| PALUZZA - TOLMEZZO 
Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 

Tolmezzo a. 6.5* — 7.30 — 11.5 — 17.34 
— 21.98. 
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VILLA SANTINA . STAZ p. cARNÒ 

  

  

   

  

TOLMEZZO PALUZZA 5] 

Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.3 

21.50**, p Dx 

Paluzza. a. 9.35 — 13.15 — 19.45 

23,099. 

(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. Per e 

(**) Solo il sabato. i 

UDINE . S. GIORGIO di NOGAR 4 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.9". sarti AI 

PALMANOVA p. 6.45 — 12.29 7O0 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7- Pa 

12.52 — 19/30*. i te l 

(*) Non si effettua la domenica, a Tr 

8. GIORGIO di NOGARO - UDINE) ===   
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15" 7 | 18.15 — 18.22, | 
PALMANOVA p. 78 — 14 — 1890: | 
UDINE a, 7.35* — 1455 — 1920 °F 

22,10. | 
(*) Non si effettua la domenit® 

VILLA SANTINA p. 6 — 8*=7 v di 
— 17.10* — 19.50. jus 

TOLMEZZO a. 6.21 — 8.21* 7 Rox 
— 17.81* — 20.11, sist ai 

TOLMEZZO p. 6.24 — 11.597" Mms 
20.19 où TT GU. Li. sa Tecj 

STAZIONE per la CARNIA @ 6.50 Lutero 
12.25 — 1820* — 2045: A. 

Il secondo treny fa servizio solta? Lo, Sen 
da Villa Santina a Tolmezzo. pp Coloni 

STAZ. p. CARNIA . VILLA SANT ven 
| STAZIONE per la CARNIA P- 1 imp 

10.45* — 17.20 — 21.20. _ji@ Gius 
TOLMEZZO a, 8.13 — 11.13* = |ttof gi 

— 21.48, 5 Finano, 
TOLMBZZO p. 8.22 — 11,52 #0" ma gu 

— 21.52, DDA 
VILLA SANTINA a, 8.45 — 1222 | PR gi 

18.20 — 21.15. pia! Cuore 
L'ultimo treno da Villa SANTE 4 ‘tuta; 

Stazione per la Carnia si effoti! | Marin 
lunedî, giovedì e sabato. Cinta; 

UDINE . S. DANIELE .._ sn 
UDINE p. 7.10 — 12.15 — 145 crt 

18.45. 2997 “SN20 
TORREANO 7.37 — 12.42 — 15° Agrio 

19.12. si NI dep 
MARTIGNACCO 7.46 — 12.51 — tdus 

— 19.21. ir. 
FAGAGNA 85 — 1310 — 155 Lalaro 

19.40. 5 SARE 
S. DANIELE a. 8.35 — 1340-75 Poste 

— 200: “utate 
Q 

$. DANIELE UDINE —)N 
S' DANIELE p. 6.55— 12-15) 4 

18.30. 7°) 
FAGAGNA 7.26 — 12,81 — 19: i_( 

19.1. di 
MARTIGNACCO 7.45 — 12.50 7 

SS19 90. 910 
TORREANO 7,54 — 1259220] i 

. 19.29. 1, Uta 
UDINE a. 8.20 — 18.25 — 16577 lag       

  
  

    

      

Via TREPPO, N. 1 = Via TREPPO, N. 1 
  Orson VAIO TIT AZIZ OI o 

. 

Opere 
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divi sci 3 bs 
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- Opuscoli - Giornali - Lavori 

Commerciali e di Lusso - Fatture ‘ 

Memorandum - Intestazioni - Circ@ 

lari - Registri - Avvisi - Cartoline ill‘ 
| strate - Biglietti visita - Lettere mo!” 

 tuarie - Annunci matrimoniali, ec© 

ANIFESTI e e © 

Servizio completo per Amministrazioni 
— pubbliche e private 

Esecuzione accurata - Prezzi mod P 
    

  

dodo 
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